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TORINO, 23 DICEMBRE 1873. 


ITALIA 


IL DISAVANZO. 

Mfentre gli onorevoli rappresentanti della 
nazione anfanano a secco intorno alle cor: 
‘orazioni religiose, poco badano a quell'a- 
biso, clie sta sempre scavato sotto I loro 
piodi; cui non valgono a riempiere i denari 

travagliosamento sborsati dni contribuenti, 
intendiamo parlare del disavanzo. È nn 
argomento disgraziatamento vecchio, sa- 
remmo felici se mon avessimo più a no- 
are i nostri lettori ripetendo a sazietà 
quanto già sanno tatti gli nomini che 
non voglionsi illndere sui pericoli più 
gravi; ma le cifre sono inesorabili, e il 
male: fa i ‘suoi terribili progressi an- 
ole quando l'attenzione non si porta su 
osso. 

Il ministro delle finanze’ afferma ‘che 
questo è il primo dei suoi pensieri, che 
non temo di affrontare l'odio delle popo- 
Jazioni per sanare quella piaga, di cui 
non vuol essere medico pietoso per mon 
farla cancerosa, che ad ogni modo egli 
è già riusoito în parte nel suo ‘intento. 
Brovemente egli promise che in un quin- 
quennio. lo cose sarebbero tornate allo 
stato normalò, Ma, quantunque tutti con- 
vengano nel riconoscere le sue onesto în- 
tenzioni e niuno lo ponga nel novero dei 
Calonne, fntenti solo ad illudere, a spil- 
laro del' denaro per soddisfare a capricci, 
a voglio di cortigiani, quantunque non 
‘mossi. da maltalento contro lui; non hanno 
‘guiavi maggior fiducia nel suo quinquennio 
che nel famoso quadriennio del sno pre- 
decessore Minghetti. 

L'onorevole ministro; come sempre; ac- 
‘onde, si fondava sopra dati che non si 
offettuano, poco badava agli eventi im-| 
provvisi, di cuì vnolsi sempre tenere 
conto, Il caro dei viveri influisco. natu- 
yalmento sullo spese dello Stato, sul man- 
tenimerto delle truppe 6 dei carcerati. 
‘Al passivo si accrebbero noovi milioni per 
rendita del patrimonio ‘ecclesiastico. E 
lo ‘erebbero pure di 9 milioni la cifra le 
inondazioni. L'armamento nazionale pro- 
durrà tutti i benefici effetti desiderabili, 
non certo quello di riassestare le finanze. 
Le nuove emissioni di biglietti di Banca 
che accadranno quando il Governo avrà 
riscosso dalla Banca Nazionale tatti i 
300 milioni che riputò indispensabili, fa- 
ranno) rescero l’aggio dell'oro e conse- 
guentemente il sacrifizio dello Stato nelle 
‘somministrazioni che gli saranno fatto. 

Il piano del sig. Sella del resto andò 
fallito in parte perchè non trovarono fa- 
vorevole accoglienza alcune sue proposti 
como il malangurato dazio dei tessuti, il 
quale aveva, suscitato tante apprensioni e 
non sonza ragionevole motivo, e il ser- 
vizio dello tesorerie atiidato agli stabili. 
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‘amico del popolo e dei fanciulli, dodici ts 
ecicoli compilati da Luigi Magri — Il 
lavoro fa oro e lo, sparagno è il. primo 
guadagno, letture: popolari di Antonio De 
Nino — Nelle ore di lavoro, libro di let- 
tura per le classi femminili euperiori, di 
Filippo Pontani — La storia romana ca: 
vata da Tito Livio e tradotta în lingua 
italiana dal prof. Giovanni Antonio Co| 
‘statitino — Suuto delle tre conferenza e- 
nologithe tenute in' Asti dal prof. G. B. 
Panizzardi. 








Quest'oggi abbiamo il vivo. piacere di 
presentare 0 raccomandare ai mostri let. 
tori una filza di buoni, utili e lodevolia- 
simi libri, aventi appunto per scopo 
quello che tante volte già abbiamo pre- 
diesto dover essere In cima ai pensieri 


-|puro non senza importanza? E 1 


menti di credito, provvediiaento che quan- 
tinque sia concepito nel senso del decen- 
tramento e produca una non disprezzabile 
‘economia nelle finanze: cocitò sempre nua 
ripugnanza di cul è ora inutilo indagar 
i motivi. Ma'ad ogni modo esco, già di- 
lungato anche per queste cause. Il segno 
del pareggio, divenuto sempre più pote: 
tico lo stato normale. Lo. stesso onore- 
vole Maurogonato, che è tra' più autore- 
voli e speranzosi sostenitori del sistema 
dol aîg. Sella © in suo favoro adduce il 
miglioramento ottenuto nella nostra con- 
dizione economica e il rialzo della ren- 
dita dello Stato, rinvia ad ‘un'epoca in- 
‘definita il pareggio, dice che abbiamo 
è percorre. ancort una lunga strada 
per arrivarii. 

Disgraziatamiente se non sì può mai 
far assegnamento sicuro sui piani dei si- 
[guori ministri, ‘anche quando promettono 
l'assesto finanziario ad una breve sca- 
denza, noi ci troviamo in un’incertezza! 
assoluta quando le speranze ai. fondano 
soltanto ‘sopra un ‘indefinito migliora: 
mento, cui mille cause possono. pertùr- 
bare, ricolti mancanti, timori di guerre, 
‘risi all'interno, aumento nell’aggio, del- 
l'oro. Il disavanzo, fa egli d'uopo il ram- 
nientarlo? è nn male che di sua natura 
tendo sempre ad aggravarsi, poichè, non 
volendosi effettuare le economie, non al- 
trimenti si colmano le lacune. cl'esso 
produce che con nuovi debiti e quindi si 
‘sovrasta la prospettiva degli anni scorni, 
di vedere ingolato le somme che si diede 
facoltà al Governo di accattare per tro: 
varsi dopo solo con una nuova somma di 
Interessi a pagare. È vero. cha i bilanci 
(sono ora più regolati , che si rendono i 
conti con maggiore esattezza, ma ciò, che 
è pure un bene che. si è ottenuto, non 
farà che rendere più evidenti le nostre 
‘miserie. 

Tntanto noî siamo nuovamento nel proy- 
visorio, 1 bilanei definitivi non poterono 
[essere approvati, La questione più rile- 
rante, perchè base di uno Stato bene o1 
dinato, cedo ad altre di oui sf poteva! 
‘con molto minore pericolo differire la s0- 
luzione. Siamo in una condizione ane- 
logs a quella dell'impero greco, quando 
'8ì disputava sulla luce, del monte Tabor 
mentre i Turchi erano alle porte di C0- 
tautinopoli. Tl signor Rattazzi sollevò, 
non ha guari, la questione. finanziaria, 
fece di provaref, rannodando a modo 
(suo le cifre, che tra quest'anno e il ven- 
tiro nol avremo un disavanzo di 370 mi- 
lioni, che, anche coi mezzi straordinarii 
‘concessigli, il Governo non potrà atte- 
nere lo sue promesso. Si guardò tuttavis 
[dal proporre a sua volts, anche somma- 
riamente, un nuovo: e più. ragionevole 
piano, anzi dichiarò ricisamente di vo- 
ler astenersi dal fare ‘alcuna proposta. 
Ora la mera censura può convenire alla 
stampa, od anclie ai grogarii dell'oppo- 
(sizione parlamentare, non a chi è indi- 

















cato: come il naturale anccessire dei ret: 
tori consecrati, nel caso. che. vengano 
condannati con un voto, parlamentare. 
Ta nazione pertanto si trova îra Scilla 
© Cariddi, cioè, tra un Governo il quale 
non lia saputo nifenere che ‘una parto 
dello ‘sue promesse , che rinunziò al suo 
sistema di profondi risparmi, che era il 
metodo più sicuro di compiere il pareg- 
gio ed un'opposizione pnramente nega- 
tiva, Ja quale nea tatto il suo potere 
per distraggere , non edifica, nulla. Non 
è certo, consolanta. quest'altornativa ) © 
solo Ia nazione medesima ,. persuaden- 
‘dosi una buona volta delle supreme ne- 
(cesnità dello Stato, non badando clie alla 
realtà, lasolando Ja retorica da parte , 
ci potrà trarre dl mali passi. 
Roma, 21. — Leggesi nel Diritto: 


Questa mattina. ebbero Inogo f funerali del 
‘sedature! Possenti. 

Fu uia solenne dimostrazione. d'onore alla 
memoria, dell'estinto. 

Ti corteggio fimebre partiva icirca. alle ore 
11'dalla: casa del defuato in via dell'Umiltà, 
® dopo avere. percorso. parecchie. vio ‘finiva 
lalla Chiesa dei Santi Apostoli. 

Il carro fanehre, tutto. coperto: di velluto 
(nero, a guarnizioni d'oro, era tirato da quat 
tro cavalli. 

ap bande, ella dei vigili © quella dell 
‘guanlia: nazionale, accompagnavano con me- 
Iniconiche note il'lento incestre del convoglio. 

Precedevano il feratro un pelottons di guar- 
dia nazionale e nua compagnia di vigili ci 
loro lucenti ‘elmi di ottone. 

Vanivano dopo una numerosa schiera di uf- 
'iciali della guardia nazionalo, poi una quan- 
tità di senatori, deputati e magistrati; lo ap: 
bresentanze della Camera e del Senato, mol 
tissimi impiegati del Ministero dei lavo 

ilici, Confuso modestamente alla folla nb: 
no veduto enche l'on. Lanza, presidente 
del Consiglio, 

Fra quelli che tenevano i Jombi del drappo, 
‘abbiamo notati il senatore Mamiani, e il sem 
torè Gadda, prefetto di Roma. 

Facerano coda al corteggio_ molte carrox 






































ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 90pdicembro rica: 
1. Un regio decreto (a. 1140), del 1° 


dicembre 
ario di 
Tglesina, 

2. Un regio decreto (0. COCOLXI, 
[parta suppl.), del! 6: novembre, con ‘cui. sono 
introdotte delle modificazioni nello statuto della 
‘Banca del Popolo di Poggibonsi, 

9. Un regio decreto del 21 novembre, 
‘he ontorizza una permita di tre. apperza: 
Menti di terrezo di proprietà dello Stato, si 
tuati nel territorio, del comme censuario di 
Peschiera. 

4, Nomine di sindaci. 

5. Disposizioni nel personale del. mi 

della marina, dell'amuniniatrazione ci 
della pubblica istruzione, è nel. pa 
somalo ‘giudiziario. 


per cui la sede del distretto! mine- 
Sardegna è traiferita da Cagliari adi 

















CRONACA CITTADINA 


Il Consiglio comunale terri! 


‘questa mera pubilica, sednt 
Ordine del giorno: 
Collegio:Convitto ‘commeroiale — Proposta 
[del ‘cous. Afello. 
Cesso pubblico in via della Zecca — Co. 
atruziono — Spesa sui fondi materiali di cassa, 











l'Antico del popolo'e dei fanciulli, dodici 
fascicoli compilati da Luigi Magri (Roma; 
tip. Voghera, prezzo c. 60, ciascan fa: 
soicolo; in complesso L. 7 20): lavoro 
molto bene immaginato, e diciamolo si 
bito, abbastanza bene eseguito, per dare 
‘a ciasenno degli italiani tutto quello 
buone e valide nozioni che sono. nec 
(sario a fornirgli una. mezzana coltura, a 
farne un onesto, saggio e degno citta- 
‘dino. 

È una piocola enciclopedia di quanto! 
Si è in debito di sapere, Si comincia dal 
l'ambiente in cui si vive. Che cosa si 
(conosco dal nostro popolo, di questo nni: 
verso di cui sinmo sì minima parto, ma 
tore 
‘tominela, perciò a spiegare in modo fa- 
cile, piano, chiarissimo che cosa. sia 
‘quella volta stellata che vediamo disten- 
doraî sul nostro capo la notte; che cosa quel 
tiole chie ci abbella , ci scalda, ci illumina | 
{l giorno è di vita a tutto sulla superfi- 




















di tutti: Ja educazione, il miglioramento 
della goneralità mercè il mezzo più efì- 
csco che è quello del miglioramento del- 
l'individuo, 

Vieno primo in questa lita benemerita 





ie della torra, quindi, parlato della costi- 
ttuzione del cosmos, del sistema planetario, 
‘dei vari fenomeni che avvengono nella 
immensità dello spazio ©. nella nostra 
‘atmosfera, viene a definire che cose sin 
‘questa terra, su cui e di cui viviamo, 





passa a ‘sommarie nozioni ‘geologiolio e 
(geografiche generali, poi a quelle di sto 
ria naturale, che sono necessario perchè 
nom: abbia esatto concetto delle cosa 
‘le lo attorniano ; venendo più special- 
‘mente alla nostra Italia, dà un breve 
mia succoso sunto delle più indispensabili 
‘cognizioni geograficlie, statistiche e sto- 
riche du. cui l'italfano possa. attingere 
'esutto concetto della sua patria, 0 sp 
oialmente' in un racconto rapido ma ben 
fatto delle vicende storicle dal. primis: 
‘simi tempi fino al presento, porge un 
‘quadro completo ed ammitabile della vita, 
diremo, della nostra penisola, 

Dopo averli iatrutti di tal guisa i suoi 
lettori, l'autore lî ynole rendere sani 0 
robusti, conoscitori dei loro dovari pub- 
blici © privati, val quanto dire informati 
‘delle leggi civili, sociali politiche e morali 
che debbono guidare ls sua condotta nella 
famiglia, negli uffici, nella vita comune, 
‘perchè sieno buoni, utili © valenti città» 
‘dini ; porge perciò buonissimi ‘consigli 
igienici è per l'allevamento dei bambini 
‘e per la vita di chi lavora, fornisco al- 
‘cuni ammaestramenti in quell'’ordino di 
‘diportamenti a eni diede nome il Ga- 

















ateo ; commenta e spiega le-leggi poli» 





Dazio:sonsumo — Tariffa — ModiAsazioni, 
Vetture pubbliche — Nuovo regolamento — 

Continuazione della discussione; 
Statuto della cassa. por lè pensioni agli in. 
azione @ favore. dei Agli 











Piola-Caselli conte Augelo — Lito per af- 
Attamento del teatro Cariguano — Trunss: 

ion 

Società, appaltatrice della tassa, sullo minuta 
vendita — Ridazione canone per la carne. ma- 
cellata fresca è calata. 

Biblioteca, civica — Regolamento. 

Tribunale civile è correxionale — Locali -- 
‘Ampliamento — Spesa sui fondi materiali di 

Revisione degli ascegni alle Opere Pie — 
‘Relazione della. Commissione. 

Strada vicinale del: Cresto — Domanda per 
dichiarazione di commanlità. 

Fabbricato dell’ex-Mibiatero delle. Finauso 
‘— Proposta di alienazione con obbligo di co 
‘trarre; una, galleria. 


4 Monumento a Massimo d'A- 
‘zeglio. — Di questa settimana deve gino: 
geto fra aci il monumento a Massimo d'Axe- 
glio, del Balzico. Easo, come' si. sa, venne 
fawo'‘a Monaco di Baviera, 

Nella prossima primavera na sarà fatta Ja 
inaugurazione nel' giardino di piazza Carlo 
Felice; rimpstto, alla stazione ferroviaria d 
Porta Nuota, 




















Istituto d'eduonzioneFaconti. 
— Ed anche iu quest'anno la buona, Manni 
Adele, come Ja chiamano i numergsi ‘suoi 8- 

i, volle: ricambiare, Jo dk 





atro da ballo rig. Fariano, il quale con pa 
ziento amorevolezza inseigna loro u presentarsi 
con grazia @ disinvoltura. 

E la festa cominciata con un coro cantato 
‘la una parto di loro assai benino , continuò 
fer tro ore con liete danza | ore si' vedevano 
coppia di poco, più di un lustro esegnire in 
misura polto e maswrke e ballare i Zanciers 
‘6la quadriglia del Iiek è Flock in modo 
piacevolissimo. 

Per tal modo mescendo.all'atila il dilette- 

, Ja brava; signora Facopti procaccia grate 
Ristrazioni alla sna famigliola, intaatocké 
ol sussidio di va ottimo professore e di varie 
eccellenti. maestre , provvedo assiduaziente a 
‘dar loro quella. vera istruzione cho è confa- 
covole alls varia loro età. 














Titor Rocca, 

< Abbellimenti. — Siamo sotto le 
feste ev nella: stagione dedicata alle soîrécs ed 
‘ai grandi spettacoli teatrali, perciò i nego» 
Ziauti tutti cereano di rimodernaro î loro ma: 
fazzini, esponendo alla vista delle siguore o- 
ni sorta di ben di Dio: come stoffe, trine, 
ori, eco, 

Chi non lia ammirato le vetrine del Bellom, 
del Bianchi a piazza Castello e della signora 
‘Atigiolina ‘Muasola, reputata fabbricante "di 
fiori, a via Roma,' nop ba visto: niente di 
bello, Questi coraggiosi industriali sono: come 
"a calamita; attraggrno senza cho re ne ae 
‘corgiate. 


‘ Nuovo negozio. — I portici di 
pinzza Castello si. sono abbelliti di ‘un altro 
‘elegante ‘o risco negozio: quello del sig. Marco 
Bachi, il quale, accanto al di già famoso: ne- 
(ozio del Perotti, attira allo ate vetri gran 
numero di passauti ; preziosissimi essendo gli 
oggetti esposti in vendita e tutti a mod 
prezzo. Tu esso vi trovi ogni norta di chinca- 
flleria, da bronzo dorato al giuocattalo per 
‘renna, ed in questi giorni di regali ognuno 
può andar sicuro dî trovarci il fatto suo. 

Il signor Bach, conosciuto favorevolmente 
perla sua fabbrica d ja Cristofle, non 
tarderà di farai una buona clientela 6 glio lo 
auguriamo. 


< Strenne. — Fra i tanti depositari di 


strouno e di ‘oggetti’ di lusso, come. bronzi 
l'arto, album per fotograde, portamonete, ni 















tiche © civili che ci reggono, ne mostra 
i vantaggi come Îl carattere essenziale, 
insegnando così ad estrinsscara efficace. 
[mente l'amore verso la patria; sparge c- 
satte nozioni economiche © morali per 
cui ognuno possa ammigliorare ne stesso, 
la famiglia e In propria condizione, sap: 
pia chiedere gli agi e le ricchezze al Ia- 
Voro ed all'economia, la libertà alln mo- 
‘aerazione, la pace all'ordine, la salute 
alla sobrietà ed alla temperanza: 

Come: giù abbiamo accennato , tutto 
‘questo è lucidamente esposto, con stile 
ameno ‘alla lettura ,, scorrevole , senza 
pretensione, senza prediche , senza fasti. 
diosità cattedratica. Buone lo ‘idee, e 
buona eziandio la lingua. Ci. piacerebbe 
moltissimo vedere questa, libro. adottato 
per premio nelle scuole popolari, vuoi dei 
giovanetti, voi degli adulti. 

— Il secondo dei libri lodevoli e rac- 
‘comandabili che vogliamo presentarvi, è 
‘del signor Antonio De Nino, intitolato : 
Il îavoro fa l'oro e lo sparagno è il pri 
mo guadagno (Torino , Paravia , 187: 
prezzo cent. 60). Sotto questo titolo, che 
‘è tutto un programma, l'antore la rae- 
colto, formolate il più sovente in aforiomi 


















cessainia, © mil 
tato il rinomato fahb 
'achiuma, suor 
[Piazza Castello. Le 
un'infinità (di Jazori d'arte nazionali ed esteri 
‘ vi tentano ad acquistari: 

Buona fortuno. 


< Tentri, — Questa sera #) Carignasv 
vi sarà una rappresentazione dia amatico-si= 
sicale a beneficio dell'attore dui’ex-compagnia 
[Reale Sarda, Robitti Luîgi. 

Si esporrà la. commedia fn tre atti: Le av: 
venture d'una dama a servire © la farsa ine 
titolata: Zia piccola Zawretta, 

Dopo la prima commedia verranno ev 
(ci uceltissimi pezzi li musica da alcuni allievi 
della siguora Camdinni. 




















‘» Necrologla. — Spegnevasi testà an- 
cora una genvrosa anima; il dott. Carlo Bassi 
‘a Vicenza, quello stesso. modico della marina 
fulitaro fatta che trovatos a lla 
regata il San, Giovanni alla fatale battaglia 
di Lina diò tata prova di abnegazione e di 
Fselo nel prestare, nel fervore della, lotta, le 
più affettuose cure agli innamerovoli feriti. 
Gioviuetto: ancora, fa dal 1848, egli Jasciò 
la città natale cude farsi. propugnatore della 
libertà italiana, emigrò per. sottrarsi ‘all'ira 
austriaca, ed ora nella robusta età di soli d0 
‘ibi, mentre cominciava, dopo. tante pente, a 
gioire della vita intima,’ rapito ad una vir- 
fuota consorte, Inscia il quanti lo conobbero 
nn vuoto irreparabile, ‘sovratutto. nel cuore 
dell'amico che traceib queste linee. A. 




















Morti dichiarati all’uffizio dello stato civile 
il giorno 21 dicembre 1879. 

Provana Clotilde Caterina nata. Morelli, di 
‘anni 85, di Geuova — Peyrot Edoardo, Hd. 72, 

8. Giorgio della Torre (Pinerolo); esattore 
ritiro — Venere Sebastiano, id. 69, di To- 
rino, conducento — Cocco Auna Marla nata 
[Bocardi, id. 50, di Voghiera, larandaia — Ra- 
mello. Elisabetta nota, Bertagnolio, id. 59, 
di Biella — Ferro Carlo, il. 70, di Lemie, 
‘addetto alla R. Vasa — Balbo Bomenico, 
58, di Fontanile, proprietario — Agrati Maria 
nata Conta, id. 40, di S. Maurizio, 
Più 5 minori d'atuli 7. 
Nascite dichiarate! all'uffizio dello atato civile 

il'giarno 22 dicembre 1879 

Maschi 19, femmina 8 — Totalo 20. 

OSSERVA4IONI METEOROLOGICHE 
fatte all'Osnervalorie astrenemico di Torino 

@ matri. 276 sud Livello del mare. 
22 dicembre 1972, 
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‘simo economiche, non solo, ma di più vi 
porge insegnamenti ntilissimi del come 
sl debba lavorare © porge precetti ‘eocel- 
lenti intorno all'agricoltura ed al com- 
mercio. Le sue idee a questo riguardo 
sarebbero forse da un teorico trovate 
troppo ristrette, e non ai vorrebbe ap: 
provare quel pochino, di diffidenza che 
l'autore manifesta contro la libertà di 
commercio; della quale riconosce pure in 
(massima la bontà è la giustizia. Ma nelle 
restrizioni dal libro accennate , parln lo 
apirito della pratica, al quale certe volte 
‘& pur mestieri cho dia il passo l'assoluta 
affermazione della teoria; # noi lasciamo 
‘ole altri, più veranto în codeste. disci- 
plino, pronunci intorno a siffatto argo- 
‘mento definitiva sentenza. 

— Il signor Filippo Pontani ‘ha se- 
‘guitato l'esempio dell'egregio prof. Ro- 
della, il quale volendo ammanire ai fan- 
iulli d'ambo i sessì ammaestramenti edu- 
cattivi, 10 fsce avvolgendoli garbatamonte 
nelle forme dilettevoli del racconto. IL 








Pontani volendo del pari comporre un 
libro di letture per le, classi femminili 
‘superiori, in cul fossero porti varii inse- 
[gnamenti di diverso genere dalla, morale 








0 foggiate a proverbi, le migliori mas: 


alla foricoltura; da un po' di metafisica 
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‘BOLLETTINO ASTRONOMICO, 

(Tevipo medio di Rote), — 24 dicembro 1875, 

‘Nunceto del Solo, ero 7. 58 — Paasaggio 
‘al moridinno, oro 19 19 — Tramonto 4 40 

Nascora della Lamm 1/10 matt, 

‘Passaggio al meridiano, ore 7 19 matt: 

Tranionta, ore 1 8 sera 

Giorno della Lnan 24°. 


e 


L'INCHIESTA INDUSTRIALE A ROMA. 


Seguito dell'ultima seduta. 

71 signor Paolo Neri esercita in Roma la sta 
industria ; ‘i suoi Invori sono in ‘pietra dura; 
Tatto compreso, la produzione route ci piùò 
qui valutare a lire 600 0 700 mila di netto. 
Tarta è, per rispetto a cotesti industria, in 
povoro, stato, poiché gli artisti non si sono 
anti la briga di seguirne i progressi e di per-| 
fezionnro la loto istruzione. Perù noi sinmo 
tuttavia da questo lato in condizioni migliori 
delin Francis. e della Fermana, dove si copia 
soltanto, mentre dis moi ci hanno Imogo dei 
lavori originali. 

Vi è una Società titmna per l'esercizio, 
delle miniere di ferro ; il afenor Gigli ne i il 
gerente. Appartengono alla detta Società lu 
miniera della Tolfo, è quella di Gollaz: 
dino (). 

Inoltro essa. possiede in Terni nu gran-| 
dioso stabilimento por la Javorazione del mi: 
rnerule. TI minerilo della Tolfa dà il 58 per 
‘cento di metallo; quello di Goffiogadino è-ricco 
par esso, oltrecché il ferro che: se ne ricava, 
è di prima qualità. 

Sotto. il Governo, pontificio ci si aveva in 
fortissimo dario di protezione, per cui la So-| 
cietà: potè trascurare compiatamente di mi 
gliorare i suoi processì di fabbricazione, Abo-| 
lito il dazio, (si trovò dapprima impacciato, 
‘ta Ja aa condizione risorge. 

Sull'eseroiaio dell'industria. dei enci, che a 
Viterbo ha Inogo!sopra larga: scalo; poichè se 
né fa una profurione aunua d'un milione e 
mezzo; vieno interrogato; il. signor Gregorio 
Carletti. Egli trova troppo gravi le tariffe dn 
ainrie per ciò che riguarda gli oggetti d'un 
piccolo, valore intrinseco. Vorrebbe che il dazio- 
constmo fosse dimimito, ricadendo per più vie 
soprà quest'indostria, perocchè colpisce ad uni 
tempo l'introduzione delle pelli o delle mate: 
tie conciaiti. 

TI sîg. Pietro Ohlapparelli abita in Roma 
sà è uno scultore în bronzo. Egli fonde a cers 
perduta, c trova questo metolo più vantag- 
grioso nel: piccoli lavori. La sua industria © 
stazionaria. L'uno scorso egli feoe affari per| 
95 mila lire, cioè secondo il consueto, Tu tutto 
egli crede che gli scultori în bronzo di Roma 
fncclano affari per 200 mila lire, ma sono in 
molti. Dice che né il Gorerno pontificio, nè i 
‘grandi signori della città furono mai solleciti 
di giovare all'arte romana collo loro commis. 
sioni, preferendo anzi l'industria straniera. 

1l'signor Ignazio Fracassiui venne interto- 
gato sopra. l’ereficeria romana, Egli fabbrica 
ogrgatti per il valore complessivo di 100 mila 
lire all'ammo, Dice che non v'è da noî alcuna 
importazione (di cotesti oguetti, salvo per ciò 
che riguarda le catene. Vuole il marchio fa- 
coltativo. 

‘Un altro signore, il cul nome non ci venne 
intto di cogliere , risponde: sopra l'iutarsio, 
dove cali tenta di aggiungere il pregio dell'arte 
‘al valore dell'industria. Vuole che gli oggetti 
d'intarsio cessino d'essere cosa. dell tatto com- 
merciale ed entrino nella categoria ‘ei Invori 
artistici, Dà informazioni iutorno alla scuola 
egli artieri cho vé in Roma e che molti fre- 
‘quentano con assai fratto. 

Fihalmerto vengono uditi due fabbricanti 
‘di paoni, il signor Raffaele Sau Geunaro sd il 
sig. Domenico Cossadi Arpino. Il primo la una | 
produzione annos di 20 mila seudi, ed il se- 
condo di 17 mila, Da 10 anni în qua d'indu- 
stria è anmentata d'un terzo in Arpino, mal 
è scemata di molto nei comuni vicini, ‘dove| 
molte fabbriche si dovettero. chiudere, perché 
Vabilità, degli industriali non fu sempre. pari 
ai progressi dell’intustria. ‘Tolgono le loro) 









































(metafisica da ragazze) ai metodi di edu- 
cazione infantile, fece contenersi tutto 
questo nel quadro della vita d'una fan- 
ciulla, raccontata  dall'eroina medesima, 
con innestativi a second: diversi aneddoti 
‘© composizioni acconcle, tanto in versi, 
quanto in prosa. 

TI libro è scritto bene e raggiunge op- 
portunamente lo scopo a cui mira (To. 
tino, Paravia, 1872: prezzo o: 60). 

— Una buonissima idea era venuta in! 
capo all'egregio prof. Giovanni An- 
tonio Costantino, quale ci manifesta egli 
utesso nella prefazione d'un suo recente 
libro, intitolato: La Storia Romana ca- 
vata da Tito Livio e tradotta in lingua 
italiana (Torino, Paravia, 1872: prezzo 
L, 2 50). 

E questa idea, per dirla colle parole 
medesime dell'autore, era « di dare agli 
allievi delle scuole ginnasiali e liceali, 
in una continuata narrazione, i fatti 
‘principali della Storia Romananella lingua: 
medesima eletta © splendida di Tito Li- 
vio; il quale lavoro, acciocchè riuscisse 
compiato, alle purti in cui l'istoria Li- 
viana per ingiuria de' tempi è mancata, 
6.2 quelle dove. ella non è pervenuta; 
avrebbesi dovuto supplire con altro isto- 

















lane dalla Paglia, e l'anno scorso, atteso l' 
levato prezzo di queste, cominciatono. a com: 
‘prarmo sopra i mercati esteri. 

Esitano a Napoli ed in Sicilia i loro pro: 
dotti, e sostengor9 vautaggiosamente la con- 
(correnza delle. fabbriche dell'alta Italia. II 
[corao forzoso loro fa di pruterione verso le 
fabbriche straniere, 

Entrambi si lognano del servizio ferroviario; 
inquantocliò procedo con graudo lentezza. 
L'on. presidente dicliara terminati 1 lavori 
del Comitato in Tiomn. 


SENATO DEL REGNO. 
Seduta del 21 dicoubre. 
Presidenza del Vice-Pres. Mamiani. 
Ta seduta è aperta a ore 8, 
Pres. prosuncia l'elogio funebre dei sena- 
‘tori Possenti, Roncalli © Bianchetti, 
Procede quindi alla estrazione a sorte della 
Commissione incaricata di complimentare il Re 
i Reali Principi in occasione del capo d'anto. 
Sì discute Il progetto di legge pîr l'eserùi 
‘zio provvisorio di alcuni bilanci. 
Panattont deplora che 1 bilanci gitmgano 
‘scmpre in ritardo al Senato, di maniera che 
sonnca il tempo per discaterii. 
Sella (ministro delle finavze) risponde che 
i bilanci furono presentati fino dal merso alla 
Camera, ma la or disusione non potd aver 
faogo priina d'ora; spera che ju seguito si 
potrù far meglio. ni 
Gadda raccomanda che si accordino del 
facilitazioni per il pagamento degli arretrati 
‘lovuti dai comuni. 
Sella (uinistro) dic che farà calcolo di 
questa raccomandazione. 
Cambray-Digny dice che il ritardo è 
proveniente dalle lunghe discussioni, 
Il progetto è approvato. 
Proéedutosi alla sua votazione! a’ sorutinio 
segreto, revulta: pure: approvato, 
La seduta é levata alle ore 4 10. 
La prossima seduta del Senato avrà Inogo 
il di 18 gennaio, 
mo 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del 21 dicembre. 
Presidenza del Presidente Biam 

Ta seduta d'aperta a ore 1 45, 

Nicotera vuole che sì riferisca anlle pe- 
tizioni secondo l'anzianità della loro dichiara: 
zione d'urgenza, mentre sì usa di fure tutto 
il contrario. Accenna ad una petizione di Vel: 
letri che da duo anni è trascurate. 

San Donato. (presidente della. Giunta] 
por le petizioni) risponde che. esistono undi- 
choila petizioni, tutte. dichiarate. d'urgenza; 
fra queto la Giunta la scelte Jo priibali 
per riferire alla Camera, Quanto all'indicata 
Petizione di Velletri, dice che il relatore atn 
[assumendo informazioni. 

Parlano aicors su questo argomento gli, o- 
‘horevoli; Michelini, Nicotera, Kega e il Pre 
sidente, 
L'incidente non lia seguitò. 
Si passa @ discatere sulla domanda di au- 
torizzazione a procedere leontro il deputato 
Salvatore. Morelli. 
Bonfadini riconosce. che l'ordine del 
[giorno proposto dalla. Giunta, contrario ad ac- 
[Cordare l'autorizzazione, si basa. sopra ragioni 
prramente legali, ed escinde ogni, conside 
lione politica. Per altro dopo le dichiarazioni 
fatte nella ceduta di ieri dal deputato Morelli 
ichiara che voterà in favore dell'autorizza-| 
gione: 

Sineo sosticno le conslusiohi della Giunta, 
‘citatdo il tenore dell'articolo 45 dello Statuto; 
‘congiura ln Camera a. non incominciare a de' 
[molirlò., Gita alcuni fatti precedenti, (Conver- 
[suzioni). 

Sella (ministro delle fiianze) dovendo re- 
‘carni alla seduta. del Senato, prega. o Camera 
‘ad ammettere, che facendosi’ una parentesi a 
‘questa: discussione, si esatrisca l'interrogazione 
[dl'on. Euglen. 

È accordato. 

Enmglen dice che abbiamo 120 milioni di 
artetrati per la ricchezza mobile e per.la fon: 
'dinria. Tn base & qual legge crede il ministro 
che siauo esigibili? Non certamente fn base 
‘ila legge 21 aprile 1871, la quale riflstte e- 
clusivamente gli arretrati che, si verifiche: 
ranno per l'avvenire, 

‘Bella (ministro) dimostra che l'esazione è 
‘antorizzata appunto dalla legge. citata dal 
Preopinante, e che'il regolamento è fatto in 

































































rico; e così condurre jl racconto infino 
‘alla rovina dell'Impero d'Occidente. For. 
nità che fosse l'opera in questo modo, la 
larobbe stata da voltare in italiano, te- 
nendole a fronte il rispettivo testo la- 
tino; e opportunamente accresciuta e il- 
Iustrata, dove uopo ne fosse; mettere 
nelle mani degli scolari come libro d 
testo per la Storia Romana. » : 
Di questa gujsa l'autore avrebbe in 
realtà reso un grando servizio non sola-| 
‘mente agli scolari ma a tutti i cultori 
dei classici stadi e delle disciplino stori- 
[che ed avrebbe presentato alla bibliogra- 
fia nn'opera degna veramente di esistere; 
© di cui, se non si può dire ci sia asso. 
Juto bisogno, è sentito da molti il è 
derio. Invece altre oceupazioni distolsero 
{l signor Costantino dal’ porre finora in 
atto il suo primitivo disegno; ed 1l libro] 
‘che presentiamo ai lettori, non è che un 
compendio fatto della storia Liviana. 
Tito Liyio, come tutti sanno, scrisse la 
‘storia di Roma dalla fondazione. della 
‘medesima fino alla morte di Druso, padre 
di Germanico; ma a noi non ne rimane 
che presso nn quarto dell'opera totale, Il 
‘signor Costantino andando ‘dal principio 














ticolo 104 della 
riaza la cnazio 
» 








gen non è soddisfatto, ma non insiste 


contro gli abusi fiscali 

Sella (ministro) roplica. 
Seiwmit-Doda, presenta la relazione 
[sopra il progetto di legge per In: sospensid 
del pagamento delle 
[lannegginti dalle inondazioni, 

Ne chiedo l'urgenza, che è dichiarata, 
Sella (ministro) presonta la relazione sulle 








[sione di vigilanza per il fondo del culto; 
Sì torna all’antorizzazione 





dall’eti. Bontadini, per rispetto ai principi e 


vole Ruspoli. 
Ercole è contrario a che si accordi l'au- 
torizzazione. Dice che esiste un_regolametito 


tità il ‘patero dol Consiglio di' Stato. Ne cità 


Fntore, Dice che mancando In' legge 





, mica il 





parlamentire, é raccomanda che non 1a fi 
Vandoni così leggermente, 
Voci a destra. Voti! Voti 





razioni da lui svolte, perchè altrimenti | 5; 
‘ertirebbe la Camera' ‘in uma Corte di| PIO! 









‘essere fu sembre interpretato; co 


4 tina 
funzia politica e won personale; qui 


la Ca: 





domandate autorizzazioni. 
[Re presso il Tribunale di Fireuze fnelude de- 
azione nl momento di tradurre. in giudizi 


‘deputato Morelli; invece preferi di far prece» 
doro la domanda ‘di antor 








riguardo ai procuratori: del Re: 


'sanelli © Brogli 
Le chiusura è approvata, 





[giorno puro 





che è così ‘concenito : 


«La Camera, preso atto delle dichiarazioni 
del ministro, passa all'ordine del giorno. n 





«La Camera, ndite Je. dichiarazioni ieri 
fatto dl depuraio Morelli, conoio 1a doma: 
gr 
ratori del ‘Ra di essere guardiughi nel chie: 
(dero tali autorizzazioni. » 








fiche, è aderisce all’ordino del giorno Pi 
el 

Pres. anittzis unì proposta) dell'on. 
‘eproni per la soppressione dei 
colazione, sostituendoli in altra maniera, 








all'on. a | riunione, dopo esserai costituita, la Com-|tito'moverà alla voltà di Palermo verso la 











'auîì sede nella discussione del bilancio interno 
‘della Camerss 

Messo ai voti l'ordine del giorno puro e 
‘semplice, è respinto. 


‘quasi all'unanimità; 
u\(Conversazioni animate — I deputati scen- 
Aomo nell'enii 


Pres. 











[fono di. rivolgergli ua'interpellanzo circa i 
confitti di gibriolizone. > 5 


Lanza (presidento del Consigl 





). Siccome, 


(o' mici collegli, così ui riserbo. di. rispone 
dere ilopo lo vacanze. 





‘è noi ne lo lodiamo altamente. 





‘della esistenza della gran città sino alla 











affidindosi alla ‘giustizia della magistratura | Ci scrivon 





[rari articoli che stabiliscono delle multe, Re-|ndstero. dell' istruzione pubblica. perchè 
Stinge l'applicabilità. al caso presente dei Co-|manossse il tempo a compierla in quenti 
dice penale toscano, addotto dal regio prosu-|auo giorni; d'altra parte lo svolgimento 





estende In legge nuova sulla .riscossione 
‘Avverte che l'articolo 45 dello Statuto dove | dello tanse dirette alla percezione degli 


Un foglio di ieri sera prega.i suoi Iet-[neralizio significhi il mautenimento di qu 
Sostiene che Ja domanda del procuratore del [tori di accogliere con molta riserva le |istit 


Dichiarn di accettara la' raccomandazione |Stri, a rimnovere ogni difficoltà, si su- 
contenuta nell'ordine del giorno della. Giunta | ebbero: promessi ‘reciprocamente il 
greto! Il giornale, al quale alludo, deve 

olte voci. La chiusura! Ia chiumra! (Agi 
lane e chiurare! Ja chiumra! (AGÎ-| vere scambiato i commissari in tanti co- 
Pres. logge gli ordini del'giorno che fa: |spiratorl, che hanno bisogno) di promet-|rio, di conservare o di non conservare alcuni 
ono: presentati dagli onorevoli Michelini, Fi-|terst, a vicenda, un assoluto silenzio, per 


L'ordine del giorno Pisanelli è approvatofi commissarii ‘hanno scambiato le prime 
Îloro idee, aul testo del progetto, 0 natu- 
ralmente, senza pretendere di Sapore lstra. dignità, 
imanzia al Presidente: del. Comi-[che cosa siasi detto tradi loro, saranno [tiuons fede, me 
lio che gli onorevoli Peruzzi @ Mancini chie-|apparse manifeste ‘le due correnti della |furori personali ebbero solenne smentita. 
‘Commissione; cioò la corrente della \mag-| Partiri ora da Roma, per restituirai al sto 
gioranza che dice di non voler le case|posto, il Melegari, che_in attesa di una solu- 
uesta. interpellanza riguardo auche alcuni|generalizie, ma che accetta © riconosce |zione di questa faccenda, era stato qui trat- 
nello stesso tempo i generalati , che è 
Pross estrae a sorto i componenti la Com-|12 altri termini, su per giù, la medesima |, 
missione che si recherà a complmentare il Re|cosa, © la corrente della minoranza, che |rigi. 











'conforo,ttà di quella; cita particolarmente l'ar-| i reali principi nel giorao di capo d'aono. |erede non si debbano riconoscere nè case, 


come quello che auto- T è 
egli erre ‘gota è iclata a ore 4 60, (Gassell|nò chiso generali 


nè generalati , 0 
[che nello atesso tempo non è aliena dal- 
l'aumentare la dotazione del Pontefice, 





“Roma, 21 dicembre (mattino), [perchà ai serva di questo aumento , se 

Teti mattina! s'era un po' inquleti sullo |lo stima, a benefizio delle rappresentanze 
atato di saluto del Rej si diceva di un|degli ordini religiosi. 
poste dirette nei comuni |salasso fattogli nella notte; (e. s'accen-| Si parla ds qualche giorno di un pros: 
[Inava al pericolo che nella giornata ai|simo concistoro in cui il Papa deve dire, 
dove ricrrero ad un'altra cavata. di|netaralmento ua gra malo, con DOG 
" D ‘eangue; ma, nelle ore, pomeridiane l6|consueta veemenza, di questa legge, ma 
(ento ni nanaATO Det (ILL | nuove cominoiarono nd esser. più tran-|questa alloonzione fari poco effetto, per- 
‘quillanti; © eri sera asserivasi dn per-|chè si sa che il Pontefice, privatamente, 
procedere. sone addette alla Corte glie l'indisposi- |nbbin candidamente dichiarato come si 

Massari avpoggia l'opinione manifestata (zione di'S. M. fosse scomata assai. O'è{aspettasse dal Governo usurpatore una 
de decoro dello Cenort. dice dl areb ape RIMAI a operare che, mersò la snn fer-|legge molto meno moderata. 
'Plandito alla condotta tenuta ieri dall'onore-|rea complessione, il Capo dello Stato si F. 
flabbia perfettamente in pochi giorni. = 

La seduta della Camera fu poco mono| 
overuativo sull'uso dei’ libretti ferroviari, |che sciupata. Non-si volle. principiar ln 
fitto, quando era ministro l'on. Peruzzi, Di ‘discussione del bilancio passivo del Mi-| Un giornale di ieri sera ha detto, ed è vero, 


(Altra corrispondenza) 
Roia, 21 dicembre 1872: 





lcio-i componenti la Giunta incaricata di: rife- 
rire sul' progetto di legge per le corporazioni 
religiose, lia pigliato impegno di mantenere 
Îl più rigoroso silenzio intorno alle. proprio 








reato, (e non vi è'quindi ragione per cui dab-|A1 varie proposto d'iniziativa. parlamen-| ixtiberarioni pretlminari. Sia lecito tuttavia 
Tani ncoordare la domandatà sutorizzazione. ’ |tare, che si trovavano all'ordine del giorno 
Parla vivamente in fivore della prerogativa | dopo i bilanci, 


anche (ai profani di ripetere, ruccogliendolo 


non poteva aver luogo |dalle migliori fonti, le voci che, malgrado la 
per intiero, stante l'assenza di parecchi |promessn discrezione, si ripercuotono dagli 
‘dei proponenti, Son i 
È RO i Ù .|fosdata a notizia che, nocertato oramai 
De Falco (ministro di grazia e giusti.| Oggi si ndrà nn'interrogazione del. n! 
ia) dice che non seguirà. l’onor. Eroole uelle|l'on. Englen, che non è senza rilicvo,|‘to solo punto di dissidio poter essere la 
i tratta di un decreto reale che |&ueetico dello case generalizie, sopra questa 


‘echi di Montecitorio. Così ho luogo di credere, 


fn deciso di far convergere i primi studîî. 
Ed x questo proposito si aggiunge clie tra 
i quattro di destra ed'î tre. di sinistra tosto 





arretrati, a cominciare dal 1° prossimo |si è. manifestato il dissidio, poiché. quelli ri» 
'mera_si mostrò sempre larga nel concedere le | E*Mnkio. 


‘tengono che la conserrazione delle. Case ge- 
i 
el! possesso delle loro, sedi attuali 








Teelta verso la Camera». Esso poteva ieftifi [voci che corrono sui lavori della Giunta [colle rispettiva dipendenze, mentre questi ati- 
Proseguire la procelnra, © chiedere l’autoris- [che deve riferiro sulla legge delle corpo- |mano doversi al generalati riservare puramento 
razioni religiose, 3 li 9 
i E per qual motivo? Perdliè î commis-|4enza anclie quanto l'ordino sia tra quelli 


‘e somplicemento il privilegio di avere nua ré- 


[soppressi nello Stato. Se tali ‘sono. effettiva 
‘mento i termini della controveraîn., non è fa- 
cile immaginore {o basi di nn componimento, 
poiché 1a divergenza è sostanziale, trattan- 
'dosi realmente, checché se ne diva in contra- 








degli istitati che in ogni altra parte del Re- 


aostnrare la ritcita dell Toro impresa |gno cssorno ato di eiire. 

li Ma qui non si tratta di congiore adi] Sctubra poi che anche la Giunta dei sotto 
Piichenim, Dione © stolge l'ordine dell ‘nginrati, ma d'una Commissione parla-| 081 sospendere Ie me riunioni duranta le 
svolge il suo ordine del giorno [mentare che studia alla Ince del sole un|fest® uatalizio, lasciando così al Ministero 
dato tema, e’ conchiude parimenti. allà 
nce del solo. Certo che a niun de' con- 
svolge. Sì. seenenta. ostie del missari viene în mento di andare dicendo 
proporto insieme al altr depn: |per flo e per segno tutti i Toro lavori © |mento della saluto del Re, posso. aggiungere 

tutte lo loro discussioni; ma. per. contro |che nelle ore tarde di ieri sora giù ehbo dai 
‘a niuno di essi passa per il capo di pro-|medici lenza di lasciare per poco il letto. 
sitorizzazione  esortando fl 'mniotro di [mettere Il segreto e di credere che cl sia|‘Tuttaria la partenza per Nspoli non avià 
in e giustizia ‘a ruccomandare ai proot- (an gran mule cho il pubblico appia qual. |'10g0, fn ogni caso, prima di lunedì, doven- 
cosa dei Javori della Giunta, ele i ; de 
Te dal enorme > mo ie ine Del resto, malgrado tatto lo promee (NM cho oggi! doveva riu al Quiri- 
del sogreto sognato dal. giornale, del 
quale: discorro, si sa che nella prima lin Sielia, è oramai cos 


tutto l'agio di ristudiare il problema nella 
‘btova forma che gli è propria: dopo la diseus- 
(sione del Comitato privato. 

Alle notizie dei gioruali circa il. migliora- 


dosi tenere domani, domenica, 51 Consiglio det 


tale, 
Che l'inchiesta industriale debba proseguirai 
deciso, — Il Comi- 





miasione Lia risoluto di domandare al Mi-|metà del prossimo gennnio. 

Dice che questa proposta troverà meglio la |nistero i dati originali statistici sulle| I! Favre è partito ieri mattina da Roma 

‘sorporazioni religiose della città, e pro-|0oP> essersi @tfnitivamente inteso col. Mini- 

Vineia di Roma. i 5 
Nella seconda iluniono, clio: fu/icri, |MAteriale del Cenisio ‘che ‘egli acquista” per 


‘stero dei lavori pubblici intorno alla. parte del! 


'servitsene al Gottardo. Anche questa vertenza 
8 dunque appiauate, se nou con soddisfazione 
‘noetra, almeno in modo non contrario alla no- 
Fummo vittima di soverchia. 
le'imputazioni di intrigo e di 





tenuto, 
Ripasseraano tra Urevo a Roma igli amba- 
tori birmani che sono presentemento a Pa- 








‘sconfitta di Perseo, ha incontrate nel suo | acconciamente la vite e di produrre buono|l'autore. trovate ed  adoperate con gran 
‘cammino molte lacone enî dovette riem-|ed abbondante il vino. DI questa verità |profitto della produzione, Tanto nella 
pire, onde la sua opera constò di un dn-|tutti ne sono persuasi; ed è ovvio tro-|coltivazione dalla vite, quanto nella fab- 
plice Javoro; quello di accorciare e re-|vare chi vi annunzia solennemente che|bricazione dei vini, v'ha in esse qualche 
‘stringere il ‘dettato di Livio nello parti |l'agricoltara del Piemonte deve rinunciare [cosa di nuovo, che giova all'economia ed 
in ui esisto il racconto del grande sto-|a competere con altre acconcie regioni|alla facilità del coltivare, come .al pe 
rico padovano, e quello ‘di supplire con|nella produzione dei cereali, © dove fare|fezionamento del fratto , e d'altra parto 
‘sua composizione dove si presentavano le|amo studio primissimo di dar 
lamentate lacnno, Oguuno vede per sè|in terzo Inogo carne. Ma quanti pol s’a-|mentazione ; rendendone più spedito e 
quanta difficoltà presentasse simile'opera, | doperano di fatto efficacemente: perchè cib|sicuro l'andamento con gran risparmio 
lè quanta diligenza, quanti sforzi, quanto|avvenga nella pratica? Pochissimi in|di spazio e di spesa, Il Panizzardì può 
‘studio abbia dovato impiegare l' nutore|vero: è fra questi pochissimi nno dei più |dirsi aver: fatto un passo: avanti in co- 
per ottenere un tutto omogeneo, ben pro-|Gperosi e benemeriti è il dottore G. B.|desta industria : ‘e tale progresso volle 
porzionato ed acconcio. Egli stesso ci av-|Panizzardi, del quale riceviamo, mandato |affermarlo con quelle tre conferenze dato 
vorte:che ebbe l'avvertenza di adoperare |a stampa, il Sunto di fre conferenze eno- [in un paese che se no intendo, come per 
intiere frasi e locuzioni latino tolte di|logiche tenute in Asti nel mese d'agosto [esporlo al giudizio di uomini competenti; 
pianta da altri luoghi dell'autore mede- |scorso, dietro invito del Comizio agrario|e questo giudizio fu sì favorevole che 
simo 0 acconciamente’ iniitato per dare|di colà (Asti, tip. Paglieri): sunto fatto |parecchi dei grandi produttori dell'Asti- 
allo stile identico e conveniente colore; |dal signor prof. Vercelli, e putblicato|giana lnnno immedistamente adottato lo 
per cura del Comizio medesimo, 
Sporiamo che, com'egli pure ci Jascia| Codeste conferenze non hanno la pretesî| Noi adungue , a tutti | vitienltori del 
sperare, non abbia il Costantino rinun-|d'essere un trattato: 
ciato affstto a quel sno primo divisamento |di codesti trattati, cho, a dirla giusta, [già tanta importanza , e può averla an- 
che abbiamo detto; e noi vorremmo che|si fabbricano la maggior parto con al 
il buon risultamento dell’attuale: sno li- [trattati antecedenti, da serittori che spesso [del Panizzardi , persu: 
Brolo incoraggiasse a presto compire e|della materia s’intendono tanto quanto[tura,. dallo studio delle medesima rica- 


0, seta e |previene molti inconvenienti della fer- 


Pratiche propostò. 


ve ne hanno tanti nostro pacse dove questa coltivazione ha 





(tor maggiore, additiamo le Conferenze 
che dalla let- 














pubblicare quell'altro maggiore. lo speziale di teologia : ma le dette con-|veranno profitto non poco ed essi mede- 
— D'una grande importanza fra noi è|ferenze sono invece un'esposizione fatta|simi e la ricchezza comune. 
l'enologia, os la scienza di coltivare [alla buona , di parecchie pratiche , dal- Vv. Bi 

















Un dispaccio da Rome reca che ieri, 
finire della seduta della Camera il partito de- 


91,.a) [il condurro all'estero. non solo, ma anche al: 
interno, © l'affidare o consegnare a nazionali 





mocratico ha fatto mma dimostrazione sulla |o stranieri, fanciulli minori d'anni 16 per iu- 
Piazza di Montecitorio, soclamando ‘al voto del | piegarli in professioni girovaghe, e si stabili. 
Comitato per la soppressione assoluta dei ge-|scono gravi e giuste pene per i contraveen- 
‘suiti. Si è affollata molta gente. Si d'griduto:| tori. 


Viva il Parlamento! abbasso i gesuiti! Fatta 


Quanti anno cuore devono augarare che) 


l'intimazione  d'nso, la folla ni‘è sciolta, La |tale legge sia proitamente approvata o posta 


grunedin nazionale oconpa Ta piùrza. 


Monsignor: Cel 





della. Provincia.,_poreliò 


ia, arcivescovo di Palerme, 
‘in intentato unn causa contro il prefetto 
da quest' ultimo) 
gli è stata ‘tolta l'amministraziono di vi 
nti morali, violando così la volontà dei. pil 
testatori. Si dice che già. stinsi discutendo 


fu esecuzione, 


T giomali iuglesi' ci fun snpero che il 17 
corrente , sotto ln presidenza del. Lord Mayor 
di Londra, tornò, a riunirsi il. Comitato per la 
"ottoscrizione a. favora dei darftoggiati dalle 
inondazioni in Itali 


JI Lord Mayor ntunnziò che il denaro già 
depositato ‘ascendeva a 57,500 franchi , nella 











questa, cousa innauzi ‘al tribuoate civile di quasto. comma era inclusa’ quella. di 12,250 


Palermo. 


LA TRATTA DE 





BIANCHI. 


[franchi elargiti dal Consiglio municipale, 
Vennero votati ringraziamenti alla corpo: 
razione pel dono. Dietro proposta dell barone 





‘Abbiamo ricevuto da Tione nna commovente |Henth , il Comitato decise di trasmettere 87 
Iottora d'un nostro concittadino colà domici-|miln 250 franchi al ministro degli esteri si- 
liato, nella quale ci si descrive coi più tristi [guor Visconti-Venosta perchè venissero. di-| 
colori nn ributtante commercio. esercitato in |stribuiti fra i danneggiati, ed espresse fiducia 


quella città da certi specalatori meridionali |ohe egual sommi 5 
(appartenenti per fa maggior parto ‘alla Hoc |Italia nella prossima settitman 
ragazzi strappati. alle 


silicata) sopra pover 








‘potesso essore inviata 1 





Fa ricevuta. nel due giorni precedenti l'al: 


loto famiglie col pretesto dell'emigrazione al-|tim® riunione in offerte la somma di L. 15,950. 


l'estero; 





ceri @ patiti, nd eccitare la pietà de' citta- 


di 





i; i più adulti di questi infelici 





gono a far ls guardia: ni più piccini, affinchè 

lalla. polizia, ‘mentro _i 
così detti loro padroni se la godono nei pri- 
mari caffi, e di preferenza nel caffà Daris, 





non siano molestati 


pinaza Belcourt, 
«i Alla sera poi 








Figuratevi. (dice _il nostro corrispon- 
dente) che vi sono parecohi di. questi. essi 
specnintori, i quali si fanno dare il nome di 
padrone (si), ed hanno al loro comando dieci 
0 dodici ragazzi, a' (nali assegnano vari quar- 
tieri della città. per esercitarvì l'umilinnte 
‘mestiero dell’accattonaggio, spiugendoli, mi 


ritirano totti quanti, pa- 
droni ‘@ schiavi, nella trattoria Garibaldi 
(Guiltttièra), dove i. primi, ordivariamente 

fino spogliare uudi ‘i diegraziati ra-|rarsl inverso di uoi topo il giorno. corrente, 





ELEZIO: 
Primo collegio di Torino. 
Ecco il risultato della votazione di jeri: 
Favalo cav. Casimiro voti 203 








Rolle comm. Pio * 16 
Govean Felice » 88 
Nervo » 20 
Calcagno comm. Paolo sn 1 
o 
Smuche| Masino Cesaro È 





Votanti 
Fallottaggio fra 1 due primi. 


FENOMENI COSMICI. 


Preg." signor: Direttore, 
La corrento polare chie cominciava ad avar: 


gnazi, praticando una minutissima visita sui|0 che ne lasciava sperare stagione. migliore, 


loro sofferenti corpicciuoli 


questa sommna, 





rsaltrattamenti © torture, che è uno sgomento 


al solo pensarci. 

« Domenica. scorsa, nuo di questi pov 
binî, d'anni 9, sul ‘colle di Forti 
questaando presso i molti pellegri 





clio col si recano ne' giorni festivi, Era uno 
schianto il mirare quel: piccolo martire, che 
stentatamento poteva, reggersi! iu. piedi, e pa- 


reva nu cadavere, 


«Lo drecchio aveva quasi staccato dal capi 
@ tutto il corpicciuolo coperto ‘di lividuro e 


Ciastimo! di: quegli 
infelici deve portare, ‘a casa. almeno tre lire |terribili burrasche, 
per giorno, eè a chi nou riesce a raggiungere |nostri mari, ‘ma non vi 

i faniio subire tali © tanti |tevoli come le precelenti ; furonio però disa- 


e atava 
% devoti [tetporatura sempro mite. in tutta l'Italia, in 


fa invece. sopraffatta. da, altro. violentissime 
correnti equatoriali, che cagionarono unove 
Queste #i sentirono sì nei 

produssero dani rio: 











strosa oltremodo ‘al nord d'Europa, e sopra- 
tutto nell'Aroipelago) Tuglese, dove’ imperver- 
[farono con impeto. furiusissimo, specialmente 
i bam. [nel giorni 80/18. 

Codeato correnti | d'aria calda,, tennero la 





modo certo insolito per questa stagione. 

Dai bullettini. meteorologici internazionali 
Hi rileva (che ieri (19) una buona parte d'Eu- 
opa. Fimaneva azicora sotto l'inftusso delle 





stria. Però 
(cora nel Baltico! ‘e nella Peuisola, Iberica, e 


catrici. Taluno avendogli chiesto quale fosse [che cominciano'a farsi sentirà aucho da noi, 


la canna di tanto sto malessere, rispose tre-[ci dinso qualche speranza di tempo miglior 
o ch'era. caduto nel fuoco? ma iu seguito 

a più vive istanze» per sapere la. verità, con-|nti giori decori. grandemente agi 

fessò che jl suo padrone quasi tutte le sere lo 


ima 





percuotera. a 








lo privava di pane, ed in tante. g 
Spata, da fagli desiderar la mort: 
ta 





« Mi pare che lo autorità dovrebbero porre 

‘un termino ad un così orribile. commercio di 

came umana, — soggiuuge ii corrispondeni 
eslatano | raggi atrorali,  che pol più Crui i racco: 

queste povere crenturine, usando maggiore [séfo iutomo alla luna. 

dovrebboro fare avvertiti i ciechi 


— edi Sindaci de' Comuni ove 





sorvegiianz 





vague, e, pigliandolo per le 0-| voga del 14, Faso 
recohio, divertivasi a sollevarlo in ari 





Intanto gli apparati magnetici sono. sta 
citati, mas 





‘simo la sera. 
La 





perturbazione: più iutensa si ebbe nella 
fu improvvisa, e l'ago di 
cho [declinazione dalla ore 6 alle 7/8.20 minuti si 





Jo -îl tor- [spostò di 25 minuti verso Est. Essa andò con- 


el. |giunta ad una bella aurora. polare, vista nd 
Nouele (osta dal R. P. Volauto 6 a Volpegliuo dal 
IR. D. Pietro Maggi. 

"Noi qui mon vedemmo che una. graziosis- 
ic raggiera di cri liformi o delloutisii 
‘he si dipartivano tutti dal Nord, a guisa di 








uesti raggi cirri- 
furmi furono distintamente osservati. anche ad 
‘Aosta; ma fn queste stazione si vida eziandio 


genitori del medesimi sul triste no cul ven-|una bella luce ‘uurorate dalle 6 alle.7 e poi 


‘gono destivati. È una cose 


resilenti, ma per l'intera umanità. » 
Non è certo la prima volta che la 


veramente. ‘schi-|di xnovo alle 7 e mei 
fosa ed umiliante, non solo per gl'Italiani qui | stante il chiarore 





verso 
la Tuce lunare, 

Dopo quest'ora Ja meteora continuò a re 
ersi a Volpaglino (stazione assai acconcia pi 
‘questo genere d’indagini); estendendosi: per 90 





E, non o- 











‘tampa 


si occupò di simili fatti riproveroli, invocando | radi in luoghesza € 40 circa in alterra, 


provvedimenti accom 





Ora pertanto la nuova 


Siffstta meteora. accompagnare il passaggio 


loggo, già approvata dal Senato, colla quale] dello duo correnti di Snà e di Nord, sha ere 
ni proibisce l'impiego di fanciulli in profes: |reso evidente dalla direzione delle nubi, non 
sioni girotagli, nperinmo possa mettre tun [Cl dai movimenti del: barometro 0 del termo: 


freno) a quest'obbrobrioso traffico di fanolalli, di 
ci parla il nostro corrispondente di Lion. 
Tn essa legge si tratta di elevare n reato |che per 








ora in quelle regioni. 











le 11, si ebbe. n Riva-Valdobbia uma forte 
iconsà sussultoria di terremoto, cho però non 
iurò che 20 miuuti secondi. Tl cielo era co- 
porto e caddero 5 centimetri di neve; 
Da ultimo una splendidissima meteora lu- 
‘midosa fu vista ‘a Mondori ed a Volpeglino 
io del 29: corrente, allo ore 6: Il 
suo: nucleo in ambedue le stazioni: fa stimato 
Hi poco inferiore a quello della. luna: (a Vol- 
pegiino fu apprezsato i dua terzi) 
fuce' era, così intensa che. illuminò improvsi- 
(famente la via”e le case n Momdorì. 
itracico era largo, ma corto; 
tima stazione il bolide ‘fu visto sprirei alla 


Vuelta ‘ma 


fino dell 





Mi ereda, 





poche, 


molla, sera 








‘cembre 1872, 





cche, ma ‘alcuno assai 
belle; e nel 16 sul suo orlo To ho osservato 
[Ampio © graziose protuberanze, 

Il R. D. Domenico Mongini, dirottore | del-. 
l'Osservatorio del colle; di Valdobbia, mi an: 





[Sacchetti 10 


ori l'altro (18), verso 






‘ed'in quest'al-|pnò 





inione il cam 


Devot.mo servo. 
P.F. 





fanti colla data di 





Montecitorio, di cuî ci feco già conno fl tele-|diafacenti. 


‘gramma Stefani; ma. tutti ne certificano’la in: 
nocenza © la poca importanza. 


Leggesi nell'Opinione del 2 

8 E. il conte Francesco Arese, senatore 
del Regno, è stato colpito In notte score 
‘tu'emorragia cerebrale. 

Le pronte cure dei medi 
"ella sua complessione porgono fondata mpe: 
ranza che l'iliustra ammalato possa ricuperari 








i ei la robustezza! 





la saluto ed essere serbato agli affetti della | Portorisco, 


famiglia © degli amici e all'Italia, a cui ba 
sempre prestato e potrà ancor prestare segna- | 


lati servigi. 


Suoi medici curanti sono iL prof, Baccelli © 


Îl dott, Ifazzoni, 


Il Consiglio di amministrazione della &o- 
cietà della ferrovio romane la determinato di 
sospendere ogni ridazione per. trasporti mili 
tari uulle ferrovio Tango le linee dell'ex-ter- 
fitorio pontificio, non esistetdo per: queste Ji-|Sh® maggior 
ee alcu convenzione speciale, en 


FRANCIA. 


‘gennaio. 








pelono nscoma|e) le dimostrazioni unanimi 





CRONACA NERA 


Bologna, 22 dicembre. 
Elezioni. — Zanolini ‘ebbe 249 voti, [polvere di Gianni sulla polvere officiale, © lo 


ballottaggio. 


Madrid, 20 dicembre. 
Ufficiale. — Dopo la modificazione mi- (per un roBbage. 
nisteriale, il Gabinetto presentonsi. alle 
due Camere. Il Ministro degli affari e 
sterl expose' dinanzi ‘al’ Senato le riforme 
‘che il Governo intendo d'introduri 
‘mezzo a ripetuti applausi. 
(1 Etl dimostrò ehe l'abolizione imme: 
lata della schiavità n Portorico non 1 
8; nè può essere altro, che una questione |a dol (Glanal; le aaa crarie iui serbo) o 
'o fi Who |di patriotismo:, dinanzi cui il Governo [nom ni celebravano sponsali nè battesimi senza 
tion” doveva. artestarsi, como mon arres [cl Ginuni vi fosse invitato come di pien'di- 
‘stonsi dinanzi ad ogni altra questione che 
alvaro l'onore © la dignità della) 
patria, specialmente nella questione delle [né terre , nò case, che, simîla all'antico filo. 
n sta corsa, lanciando d'ogui fatorno | Colonie. 
scintille, ma seni ‘rumore: 
“Non fa determinato con pr 
miao della meteora: da Volpeg] 
Aolamente che essa sî acceso in Cassiopea ed 
‘nodò ad'estiuguersi nella Giraffa. 
. Direttore, co 
Dall'Osservatorio di Moncalieri, 20. di- 








I coseritti presentaronsi. quasi dapper- 


Madrid, 29 dicembre (ufficiale). n 
Lo notizie delle ‘provinele' circa l'or-|AYeF® ® quell'epoca. un sessantaciuque o eet- 
[dine pubblico e la coscrizione sono sod-|t@ntanni, ma ne dimostrava appena una cin- 


Genova, 22 dicembre (sera). | 3 

Il ministro Sella telegrafo al Sindacato | 'AVsrno era stato «traordinariamente rigoroso 
degli agenti di cambio che, esaminato| fl di n 
l'andamento del ‘Tesoro, ha potuto dila- [copriva il Ventoso come un immenso lenzuolo, 
‘zionare di dieci giorni la domanda di 10 |e, contro il solito, ri si fermò fluo. alla pri- 
milioni sopra 40 chiesti ‘alla Banca. Così |mavera senza liquefarsi. Gianni era scomparso 
‘questa potrà dare temporariamento qual- [sa per giù verso quella stessa epoca, e tutto 


‘sussidio al commereio. 





o 


nella. disonsaiona 








(nanimi nel! proeì 





mare la superiorità. della 


fanciulle da marito davano sempre a lai la 
referenza, quando si trattava d'ima denunzia 


E così, allorguando, dopo fa raccolta; Gianni 
no andava di in caseina col sto 
500 sulle: spalle, como. nn cappuccino. que- 
'atunate, egli era sempre sicuro; di ricevere la 

ua lauta porzione di grano, d'olive, e di vin 
muovo, Quando si ammazzava il maiale, vi ers 











ritto; 
E così quest'nomo che nulla aveva al sole, 


Hofo, tutti i moi averi li portava con sé, questo, 


Una votazione di 60 senatori contro 5, | vagabondo, contrabbaudiere, senza professione 
‘approva. [nota, senza indnstria legittima, viveva in fin 

zione della Camera diedero al Governo|di conto in una relativa abbondanza, godendo 
tun vero trionfo. Il Congresso confermò |senza contrasto la 
lintinta: questo trionfo nella seduta della sera. |cizia dei suoi vicini. 

i ietinta ate | Dro ILUpatElotion'aiteorso dal'Prestdente 
dell Consiglio, che produsse un vero ed 
indescrivibile entuniasmo, il Governo ri- 
‘Desst,  [cova numerose congratulazioni slla que- 
|atione dello Colonie. 


CORRIERE DEL MATTINO|\.tc 


I giornali di Roma, 
fori 22 parlano della dimostrazione popolare a 


più cori 





‘stima ed ami- 


L'altima volta che io vidi Gian delle Balme 
Fisalo a parecchi, auni fa, Si era deciso di 
impiegare la mina per far saltare iu aria un 
norme macigno. Domenico, fizlio di Pasquale 
‘® successore. di suo padre', andò x corcare Îl 
bombardiere, che giunso all'indomani colla sua 
ccellente. polvere ‘o: co‘stoi utensili, Poteva 


‘iuntina; 3ec00, muscoloso; abbronzato, la sus 


Nell'odierna seduta 41 Congresso, in|sgllità uell'arrampicarsi sulle roccie mi colpi 
‘merzo alle entusinstiche ncclamazioni e|li gratde meraviglia, Lavorò tutto il giorno 
‘dopo i discorai del ministro degli esteri |a scavaro la cus min 
@ di Cnatellar; votò Ja proposta presen- [ai cocenti raggi del sole, intento ad un lavoro 
tata tre giorni sono per faro | constatare |fnticosiasimo, ‘appena qualche rara gocola di 
‘du [che la Camera aveva inteso con soddi- sudore imperiò la sua fronte increspata, Can- 

(sfazione le parole pronunziate dal presi- 
dente del Consiglio, 
sulle riforme delle Colonie; 214 voti con- 
tro 12, deoretarono oggi in massima 
bolizione immediata della schiavitù a 





©, quantungue esposto 





idiasimi aveva i capegli, e molto corti, ma 
ispidi e felti come a vent'anni: a vedere 
‘quella figura, uno formavasi come l'idea della. 
indistruttibilità ; e tosto si capiva che quel- 
‘uomo non doveva essere stato infermo, giam- 














Ta seduta fa levata fra il più grande [Mal el avrebbe potato indeuitamente sfidare 
eatusiasmo. La Camera aggiornorai. al 15 


la morte. 
‘Abimé! II porero Gianni doveva faro una 
fine tanto, tragica quanto prossima; L'ultimo 











primi giorni di novembre la neva ri 





l'inverno passò senza ch'egli avesse dato al- 
cun seguo di vita. I primi pastori che si av- 
venturarono sulla montagna trovarono al fondo 


saibente: pet. la ‘concili 
maire di Nontes © sopratutto 
applaudi 

dalla tribuno, l'imponente maggioranza otte: 
Manta dal Governo sui 08. milioni di materie 
prime, Je visite dei molti deputati di 
(alla residenza, le conversazioni particolati 
Fallo basi d'un ‘accordo amichesole, tutto sem- 
Ibra disporsi per. nua decisa pace ih famiglia. 


burrisache suidette; a le pioggie contiuuavano 
(alla Manica, sullo coste francesi) ed in Au- 
‘alte prossioni che persistono an-| 


‘disposta ad ‘accettare ju priui 
d'a saccada Camera, né tarterà s prendere 
nin deliberazione in proposito. 


[come rimpiazanto da. una costituzione Dufsnre: 
D'Audiffeet Pasquier, 


fu eseltio dalla lista dei giuri. per Ie! sue opi- 
‘ioni materialist 
‘hon paresse. dapprinciplo. Tia, rcolarescs del [99, 


l'atto ;di imprudente intolleranza del giudice 
‘di paco: del 8° circondario, organizzando’ ana 
imponente dimostrazione ‘in onore. del signor 
(Robin, © redigendo ua protesta: che in breve 
fa coperta da oltre mille firmo. 





dichiarò esplicitamento doversi, 
‘dell'articolo 104 della legge 1871, appli- 
(care ad arretrati’ unicamente la legge 
nuova, a partire dal 1° gennaio 1873. 


‘Del Nord del contiuente non ‘sì la ancora! 
[ticuna motiai, forio per 1a cotti stagione 
10 





I sintomi di questi ultimi 
ioni 








‘piegazioni |ed ‘tia 





che il siguor Goulard 





atri 





Credesì cho la Conmisiono del: Trenta sia Dole 








io la creazione sciato €, 








Impiot 








La questione del prof. Churles Robin, che Poverello. 





sì è fatta più gra 





uaztier Lotito protestò. vivamente! contro 


if 
BISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
AGENZIA STEMANI) 

Roma, 92 dicembre. 
Nella seduta della Camera di ieri Sella 
rispondendo ad Englen sulla. domanda : 
(Quali leggi debbansi applicare nello esa- 
sioni degli arretrati di ricchezza mobile 


850, 





termini 








Esse tennero  duro,, ed «infatti. riconobbero 
che |nello starpio il calzolaio R. N 
il quale; sospetto giù alle antorità, si era 
vrtolto {1 braccio in uu pezzo di cartone f 
sclauidolo/con alcuni stracci per estorquere soldi 
‘ni gouzi. 
— Gli arrestati farono 26 fra cui 7 donne. 








VARIETA” 


GIAN DELLE BALME 
ai 
(Seguito, vedi numi, 919, 919, 314, 915,010, 
317, DIO, 390, 891, ‘999, 924, 825, 596, 
558, 399, 330, 939, 398, 841, 349, 346, 


851 6 /884); 


iascuno l'amava ne'dintorai, e voluntieri si 
ricorreva a Ini per consiglio nelle gravi cirvo- 
stanze, perché o i sapeva altrettanto prudente, 
‘quanto ssvio © saputo. X giovanotti erano u- 


cinque gain 
‘essendo ve- 





itato wa 


jovanni , d'anni 


dro giovinastri li otto. del 21 nl 22/sca|lel'borrone di Garnier un ammasso. jaforme, 
lorai sono deci: | valcarono ma muro d'una casa in via Bertholet) 
la revoca. del | rubarono n danno di ©. 
: ‘gallo. Le guardie dì 
‘ne. diedo |nute a cognizione del: fatto, ‘arrestarono ieri 
li autori ia una bettola fuori porta, meatre 
in compagnia di alcuni amici si preparavano a 
mangiare. i polli robati. Hanno 
indigestione crtamente 
— Jeri un giovinotto dall'aspetto sano e 
i passanti chiedendo oro 
la l’elemonina © mostrando un braccio tutto fa- 
‘sto dire, monco per. mali; soffert. 
Due guardie di P..S. vollero fare come S. Ton- 
tnaso, è mentre s'accostavano al questuante, 
Gli ottimisti considerano già il patto Rivet per toccare con mano l'infermità per la quale 
sì lamentava, geco, la géute attoraiarle © dir 
loro torto. per le molostie che arrecavano ‘al 


‘omposto d’ossa umane e brandelli di vestia- 
rio, e li presso un fucile da caccia a duo colpi 
tuttora carico, e finalmenta uu po' più in là, 
‘una carnisra piena di polvere: Il facile sì ri- 
(canobibe tosto per quello di Gian dello Balme, 
o da tutti si congetturò cho lo soiagurato cac- 
‘iatore, sorpreso dalla neri, terminò misera- 
mente la vita divenendo pasto dei.Iupi, Tl re- 
vosto £6' raccogliere con cura quei tristi a- 
vanzi, è li seppelli cristianamento. nol piede- 
stallo. della morta, presso le spoglie di Teresa, 

Simone Quiudici Oncie ricomprò da colui 
che o aveva trovato il buon fucile di: Gian 
‘elle Balme,  presentemento è lui cho di- 














strugge le ultime pernici rosse: del _Ventoso, 
(con polvere da. iui stesso fabbricata, e della 
quale già si comincia a diro un gran ben 
nelle lunghe serate invernali. 

FINE: 







Società Anonima Italiana 


LA CRUCCA 
PER 


la fabbricazione di Vetri 


e Cristalli 
IN SARDEGNA. 
(Vedi Avviso in 4° pagina) 


PRATI 








Notizio Commerciali 


‘BOLLETTINO SERICO. 


Lo settimane passano e. si somiglia» 
no fatto è not V° 0 da atopimi se lino: 
"tro mercato continuò. a dar. prova "di 
togita(ezza anche nella ‘ecrsa ottava. 

Però Ja corrent degli fari si puo dire 
migliora sovrmtatto una sete 
" Gaalora le notai di Franela Fisc 
Seta pia ruonicatanti. 0.la Banca Nazio: 
nile Loll'allrgato 10 acogto sl most] 

fi Italo al cbmmerie, si pe 

aperaca ln Doge per l'avvenire es 
Sendo istportanti i bisogni del Hiatol. 

Sulle piazzo di consumo le nose non 
sot quivi contoriaati,chtedendo sempre 
{abboni scott ai Giandieri more 
concetioni di precsi per procedere agi 
Scquiati. 

Sullo nostra pizza. citni duo lot 

anca importanti di vete greggio 

tiunso a La Nb e Mb 60 alette 

Ta complesso si sono fatte le 
quotazioni 























sgaenti 





10/12 Picw, prop. L; 115.» 
S|1O Piet. n 1a 

10/12. 11611425 11.79 
SII CIMNALI 18 80, 





Tanta An De n 
23185 Piom: prop. n 128 n 
1Iji0  Piem n 13650 
Mon 


85127 merce dist. 
n 36188 merce sore. 
Trame 900 
‘A Milavo la geltimana s'iniziò con po- 
ca dloposizione alle ootrattazioni | 





E 








‘anno mano andò 
Hit fino alla ehiustiraidubendoi lmer: 
ento quasi ta calma d'attri. 

Furono chlsto sn corta lita le 
‘Pagurono da Ls 109 n -100/le| Galettumi 
ncio " 
tarono alcuni acquisti di tra- 
xp, buone correnti, sulla bas 

4 Un bel logo gi trat 
40 ricavo Le 110.50. 

li orgazini classic, di marca è r-| 
Mini furono egli vi è sata love 
Ficeroa dì qualche articolo nelle qualità 
acondarie, cioé Hergamaschi a Bresci 
Hi di seconda scelta 1817, 18124 80186 
ricavarono da L. 118 a 12% ma ia chiu-| 
Ha Quetti pregi iadebolicono. 

La notizìe. poco 
iazze di consumo indi [complessivo di 
[Ra'agcordare della faellitazioni e riccoli | contro balla 723 
Toi dele nota att otto da 
16 a 118, SI compreso. negli. nodi 
ache altre qualità migliore pagate 
122° 165 alcuni sublimi È 187 
Una greggia di merito bella Napole-| 
tana 00 oltenne Le 109: un lotto d' 
asich Bresciana 121 107 505 Piemon: fari, che 
eso itona corrente TON a 07; un lotto [buona vi 
finan, 1018 0 00 50 altro! publte litica, 
15168 09 80, ed un lotio di'una greggla 
Crbmoncea SII a 106.808. ee 
‘lita calza noi cancumi 


* misturone 
















Doppi in grana 






















del pi 















delia settimana 














aio ricetta ti os ene 
Sara nie Leti sente pla ti a fio 
med e 10 5058 
ia 
ì n Ri: Ineto Buropee e 634 di Aniatich 
Cdm fegato FLEET 
nen Frdi de n14 38 Cereali. — Il temj 
” a ® » 10501 


impre più indebolen- | Fiocco puro reala 





Gucirine £ $ 0 0 n 20 


ing 
"lavorato dla esorta 





Diterecta lo meno ebllog. 
Lione ebbe una settimana poco! attiva 
‘ita | mancando sempre le dis 

‘aspettano a mettersi 
contemporanenmente alla po-|allga 


La Condizione di Lione Ba. registrato] 


log: 85,670, contro 61,350. nella de-| 





= o 
30 Japira sempre inguistudial ai colnratori 

























20 = 8=| percio la maggioranza. doi | 151 ott, Framento1*q. L:24 99 n 23 04| ORONAGA DELLA BORSA DI TORINO 
sins Sempre i 10 121‘. gala 3004020 — 23 dicttubre 1878, 
sint Vinto e.18 in ribasso, | 166 n Melli SODA ita: = 
n18=19 He Si quotato 1 by | 809 mir, Patate -L 1908 095 Rendite: corso legale au: 
RS ine masche si qiotao a Pa-| #73 Castagoe «n 150% 120|mentocent.17/412 sulla borsa 
nici (O dicembre) debole inf Sara n.10 8600 2 precedente. 

SS I Vendi, 19,220 ect. di cui, 450|LAMBHA DI UOMMEECIO &DARTI,| Il miglioramento manifestatosi sab- 

#18 50 20 50 (Gea TSMISI at 50 net porsiv ice CAIO (Bollettino. Ufficiale) ‘ato mon venne imeno nell'odisrma Bore 

16 80.17 50(iarianopoli 1251123 a %0 80 per'6 mesil BORSA DI TORINO [sa La speculazione pare almanto rus= 
i Milano ha raglairato|di Gentle, per (00-itl, nc. È p-0/0: 


Bollettino settimanale. 





fio aeno sempre cercatisii 
crt degli altri nona 








chilog. 53,805 

















VOR O 
4980 Pressi de generi 





izioni agli al-| SPANO quinto L. 28 — 


‘sulla | Id. 





ottol n 
quinti n 41 — 
quiat. n = 
attol. n 27.40 
quinti, n I8— 








ivo 





a 





rginoso in 





MERCATO DEI CEREALI DI TORIN 


_21 dicembre, — Il nostro mereato con-| 
tinud inattivo fo Quasi matti i genori staz | 


Tone. Ballo 153 dl poso greto to mao, dgr 


falo è fabraio, La mella è sochisimo 


con pagamento i Biglietti di Banca, 
ettol. n 29 80 a 32.10 


quint, n 212% — 
40.8.1888 





MEROATO, DI PINEROLO; 





levza di ribazio. segala in 
Fiaizo e gli altri prezzi stazionari, 





78 20/15 90-10 % 








ad _| 


‘20% 206 50. 


Ot 


4- 
10 —| 
a 18.60 





CAMBI 
Svizzera () 111 — 11 90 





[Rione("*) 1106) 110 70 
Londra ("*) —— —— 


98 dicembre 1879, — Fondi pubbilel; 
Consolidato 5 pi 010, O, d, m, in con. |Istiramento fermi, Le pasizioni che si 
17 112 ‘80 (78 [sono liquidate contribuirono nd alleg- 
20) ‘78.17 118: 20.20/90 (78/90). 
Corso legale 78 20. 
‘Azioni Banea Nar, O, del m. is com. |erno, ot È 
‘9730 9790 (2790; iu lg. 9728 pi GL [ve otterranno un favorevolo risul 
dicembre, 2760 p. 31 gennaio, 
[Ax. oo. Lavori Pubbl. O. d. m. incon. hi 
TOO a ao STO pr EL alcembre o | BUE (aropichidi quanto si prevedere. 
‘Obbi, camali Cavour, O, d. g. 
459 50 O. d. m. ia con. 401 
IObBI. ferr. Meridionali. ©. d, m. in con. 


ULI terr, Romane; ©. d. un in con | riceres di az, Lavori Pulb, che si spin- 
L;90,32.970/99.99. 





Francoforte — = — — 299 50 23515 
90 2798 
CY So 8, 0101 (") Id, 5, ("°) ld. 7. 


‘sicarata ed i prezzi si mantengono 





Igerire Îl imeresto, 0/56 gli sforzi che 
nom si tralasciano di fare presso il Go= 


tato, ci giorn sperare, che la liquida- 
azione si farà questo mese, sotto mi- 


Il mercato d'oggi sì mantenne. per 


Pe fu ©. |ja Rendita a 73 10 12 10 cont., 078, 


78 80 fino, 
Fra i valori induauriali notiamo !a 
lauro a 676, 677 cont., e 680 f. genna. 


La az. Banco Sc, erano pure assa do- 
mardate, o chinsero a 998.0 899 118 


e 3 meri |fine corr. 
lettera | Ax. Romane 198 50 cont. 
sro do sas ie Ar. Banca Nas. 9790 a 9740 cont. 





Az. Banca Torino; 90° 905 cont. 
Obbl, Romane 208 cont. 

Obbl; Y. E. 219 a 290 

Oro 22 27, 








salicarcsatiznt 


“= 














per la Fabbricazione di Vetri e Cristalli 


Capitale Sociale 1,500,000 di Lire Italiane 


REGN 


O # D'ITALIA 
SOCIETÀ ANONIMA ITALIANA LA CRUCCA 





in Sardegna 





Sede provvisoria della Società in FIRENZE, Via dell'Arme, N. 17 


© questo 





diviso in sel Serle di milte Azioni per Serie, 


udalvise in Azioni di L. 250 





sottoscrizione pubblica a 6000 Azioni di L.. 250 per Azione 





CONSIGLIO DI AMMIVISTRAZIONE. 
Unv. Gaetano Matlero. colonnello di fanteria in ritiro, Presidente — Av. Giorgio Anpro: Vi 
Cav. profess. Pasquale Umana. deputato al Parlamento — Cav. Salvatore Solinn 











i, deputato al Parlamento, 
presidente; della, Camera 





‘Commeroio di Sassari 





Presidente — Comm. Giovan 








Spano, senatore del Regno — 


Conte Federigo Monsa — Comm. ing. Eugenio 





Canevazzi, regio ispettore sullo Strade Ferrato — Conte Frazicenco Aventi di Roverella — Comm. Pietro Raltero, colomello d'artiglieria in ritiro — Siguor Paolino Vienssenz. 


PROGRAMMA. 


L'arte vetraria è Italiana da secoli, 0, Ja sola]. -Ma/ae\dovunque in Italia 1° 
Ventela linponeva nel medio evo | propril. man 


fatti di vetro a lutta | 


‘fa per cagioni nov inerenti 
ant decadono pae modo ci 








ll 











arte vetraria può] 








uogere tl 





no profitto masi 








rimalo che | Questa Iscalita è ]a CRUCCA, della quale ii |tr 








cosperare in LA] modo, ia nessun luogo può ras-|dexna non ha fabbriche di veri, ‘e ne Importi 
li ;0'eome ip Sarde: | anousimente per un 
l'induasrin questa | gua, ove sì scelga nell'Iiola una opportuna località. | 8. Per l'esportazia 





one di i 








‘A condizioni migliori di quelle dell'indu-|ste, suddivise in: azioni di 








Capitale della Socletà. 


Il capitale sociale è di L. 1,500,000, diviso | portatore. 
"Tunisi, che mon ha ves|10_0ei ‘serie di mille nzioni 


Dono ill terso\varanmento i, certiiienti nomine 
tivi Verranio cambiati. col Titolo definltivo ai 








ler serie, ‘a que: 
Li'aso. Benefizi © (dividendi. 








db dorato Dir modo Ft ALL Maigimo | Cosio promotore 410 bssicaelooii puracine [BUA radica, e per l'aperiora del ‘mercato di|. La Sociotàsimionderi costituita. (ontoziò | 
cueva gll'are vararin alla ceto all'ultimo | Comitato promotore (i 0 susicurate fl postero (Rici nediazio. Gna cormspondenza gioraiiera [rano sottonriti quattro quit dell tre prime | _ Ogni azloce ba diritto nd ua interesso, del @ 
to; DO A DENTE Vesesia solar ed & pabairo Solrario poò Pageluseerd lu pul cesucati motivi |GLE sii Der elsere stabilita tto. Olvitavecchia € |erle. 00 amoo pigabilo cemeiraimazio llepoca 

all'estero per importazione di vetri l'an-|' 1, Per l'emioente alia dell'artista. vetraie POLO Torres. HI capiate potrà estere numietato a seconda |M proporzione dello sommo verate, ‘0 al: divi 





uo tributo di dieci milioni. 


Se non che accsno il piogo politico, l'Italia al |la/direzione teonicu dell'im 


accinge a ecuolere nnolte fl giogo 
Stenifo 1 parte ciasica dell'inter 
nesta e a Nurano lancio splendore 
dara prodotti che (& giudii 











nieri) ovo di straordinaria bellezza 
‘Superiori a quelli del medio evo, le 












degli stessi stri 








Francesco Bottéro che ax 





‘alla Crusca 





SGonomiog;ca| ‘2-_Per l'abbondanza del combui{blenesiurato | 
prenda a. Ves [sul Inogo; a poco più di due Il 
pa ni punto di Per U 








iu nulla, perchè del primo [quello 
din spiace DA 
‘clio esige per la 





è di'qualità stiperior 

















ento |S enmente 
it di ita [ie Gli melto cubo; | MIMOAI Cite Mbbeiche IaiVone 0 del B0 ni 20M || “All'atto della sotteterizione (87:21! di- 


DIA del mare che | -_Lo utesso Consiglio di 
Sa one | continto, cha impegnandosi. a condurre l'inupres 








ima | fabbrica Alla | dallo sviluppo delli 
‘di elementi socezionali. che 

rita straordinaria, ed 
ificato_ Il presagio che se lu 











dire al 40/6 al 50.| _ cembre 1578) > 





della Gruoca puo x 
"Amministrazione n'è tanto | Wm'rrene dopo (® 



























































Versamenti 


} gennaio 1879) n 
Due meri dopo la nettosorizione (27 








dendo dal 75 0JO sui. benefizi netti sociali n 


orma dello: Statuto, 









Lin) o sconto del 
e nomi antioipate. 
vercase di mora. dele 


GO satin i peri 
n ragiona doors 
2 GUI ritto, sole lin 
8.010, sue nora lo disposizioni del cedica 





























25 
50 
AUPOFIOTI ahi DeL Genres tel Reno come [minore impltpo dial on ghi lo MACKIE coriacieto a dirne la prava] | Due macei doboVia, petizione (EI I Sa 
pelle: ichinidt | di Marconi, di Modiglinni «| 4. Pei sali di soda che si trovano sul luogo, «| assicurando {l collocamento di ‘Mille i Si 
DOES agrari di Brite è Vinti. dol [cha invece dl 1° 90 Cal guiiale, coma tosao | Aeloni socinil; Quattro mia dopo la ssioortdone —— | Verranno accettati {n pagamento al 
Gli Muraicre, di Mariotti, della Società dì Savona; [sul continente, ne coltano sole 13; Nessiina Impresa iudustriale pertanto! può 10r-| _*90 5 n netto dello tnsso, tanto i COUPONS del 
di Mor; tinte con piccoll | 5. Per le comunicazioni tanto facili, che dalla |gere in Italia in condizioni migliori: e siocome| Se! mesi dopo la aottoserizione ( Consolidato italiano scadenti al 1‘ gene 
‘capitali todi fortune, cre: | fabbrica a Porto Torrea, e dalia fabbrica a Sas |non sì tratta di cose nuove ma di un'arte che | _5'vgno 1l «7 50|naio(0 al 10 luglio 1878; quanto 1 COU- 
Sito di Morea ii gle. © danni, S| ir, \Caror ea ona ie O csnmi [può dini mosiralo, pi di poli protioge||OMto mi epo la niuno (El 7 | PONG di quel valori Monicipati e Ge. 
Siinriche eialcno, preducsio, è possono farne |: Pet 'iequa indelettibile del! fiume Riu-|UtbUO veruno sul concorso volonteroso del ea] “© —P2|vernativi che sono pagabili in Firenze 
fado. niet che mirava la Geuccnz Sale Maiano, LL 250|i1 1° gennaio © 1° apriio 1878. 
La Sottoscrizione pubblica sarà aperta nei giorni 27, 28, 29, 30 e 831 dicembre. 
Le Sottoscrizioni si ricevono in FIRENZE e ROMA presso B. TESTA e COMP. 
In TORINO presso CARLO DEFERNEX — L. FALCO e COMP. — Fratelli DE-CESARIS. 
ROMA presso Îa Rica del Popolo — 2A presso. Pietro Tomich — Let[BOLOGNÀ preso la Binca di Romagna. | VICENZA. iiverto. Mi Bassini 0 iii — Giu ALESSANDRIA presso Eredi di R: Vilale — 
Sen, n E Galego pene n n° Li Cisa coi. seppa errati 'Oinegne Bigline: 
GOMliegiL O n Sede della esca del. Por|d 3 Stanlio aaa | MANTOVA] n) |Gaslazo Beamie = Abele [A571 n Anfossi, Berruti e Comp: — 
sapo n cd Fopolo — ce Suolo eli sarei: Bedi i Gun BONDI | uo paio e coda anula — S. Terzacini. 
‘a Gompi s lla Banca del Pepolo: n \Gitstpe Varani EGO, EMIL. n CarlorDal Vecchio, — Pro-| ngn È io 
MILANO =» Frascesoo Compagooni — G. © Sededella Banca del Popolo; [UDINE n pi spero Montanari = Cervo | BERGAMO: E Tal Mionije.0, 
Benegrio È (Bita popolare di'Gidico, BELLUNO agi St iu. BRESCIA | n ‘Andrea Muizarelli. 
E nelle altre città d'Italia presso 1 Corrispondenti delle Case sopraindiente. / x 
IN SARDEGNA: Cagliari presso il Banco di Cagliari — e prenso le Sedi dello Banca del Popolo in Sassari — Cagliari — Ozieri — Carloforte — Bosa Iglesias — Macomer — 
Nuoro — Porto-Torres — Quarto S. Elena — Villanuova — Monteleone — Alghero — Cagliari presso Pala Giuseppe — Pergola Temistocle — Samwari presso Fratelli Fumagalli — Sollinas 
Arras Giuseppe — Masala, Budroni L. — Mortula Enrico. DA 





Balbo — Riposo. 

Gerbino (ore 7 54) — La 
drammatica compagnia archi, 
Giotti, Lavaggi, rappresenta: 
Una catena. 

‘Alfieri (ore 8)— La dramma 
tica compagnia romaua diretta 
dal sig. Schinvoni rappresenta: 
Amore senza stima. 

mtonsini (ore 8) — La dram- 
matica compaguia torinese Mi- 
Jone Ferrero rappresenterà i 
*L corlevè "4 Turin. 

6. Martiniano (ore 7 119) 

‘Si rappresenterà collo. mà-| 

rionette: 

La rotta del Po; Ballo: La 

verga magica. 


SCUOLA. D'EQUITAZIONE 
PONZIO-VAGLIA 


ia Massona, 2, presso Pizza d'Armi 


Oltre Je lezioni diurne e ser 
ant albuogamenti Invernali pel 
iguori Proprietari di cavalli. 




















Ferrovia d'Ivrea 








tì Gomiglio di Avaminisirazione 
sn aeduta SL corrente ha sento il 
“dividendo, dello scaduto. sementre 
Si Le NOVE per È 
fe dalla Cassa di Grealto 
obiliare Tealtano ; A partire 
al giorno 10 genanio 1878 








Negozio da mobili 


con gruade asortimento d'ogni ge- 
Sere; angolo vio Accidinib cioe 
tina ‘è 8 Latsaro, di Pellegrino 
Giuseppe: 35200 


_Srando Bottega 


ammezzati. senza) 
DA AFFITTARE 
per il 1° gennaio 1873 
in via di Po 
‘Recapito dal sig, AMATEIS, 
Orefice, piassa Carlo Felice} 
sm. 977 


PEL NATALE 


Nella Confetteria Porinelli 


















Viù Cornaia, 89 
Solito ASSORTI di scotti 
PANETTONI 

fatti alla Milanese, (8MI* 








E REALE [|| Per comperare o vendere 


TIIRIDAGE (lenze: teotecani iuie; Di 
Lo 1. pesos 


RI 
IO Da Affittare 


Presso Garlo Manfredi!|Î[ Alloggio dì quattro 
va Finanze, 1 09, Torino, ||| mierecon imobili o senza, 
GMd||\ via Gatbis e Carena, N. 0, Berio | 

ivan Donati 0 



































vv i Ta mati dii au se 

Avviso Si Cerca decine vicine 

Adi evitro inni Mtigl, a pote [ec i stagione dal rotto; care 

uibetit, avterta cha o e) potrà Bevalo © quneinima ni Feltro Re 

livore inataze in avvetie, ocom|Eio. = Divigers all'ufisio i gue. 

Arsa caio coni gianni È 
Salto Lio dei vivente iseoro oe 





tivo di S. Antonio: fini di Odlengo| — — sa. 
sost igre Siemionii-_Da affittaro $ 
SOON e iraniana 
SOR ATE AEM ore te prep ento SIEDOrIla i 


NATALE LANGE num. 8, zorino. 


Magazsini Legnami del Tirolo da lavora e da costruzioni 

‘gd ® grossa squadratura; voro Cemento di Germania: 
Pavimenti di lusso in legno: — Prezzi ribassati, concor: 
renza impossibile. 


FABBRICA PREMIATA "pi; conti sic 
di mater fa Cento, pacwo sita dî coperiare 4 ugole 
CAO Gra TO OR cor 


ale € Cantine, Tutto della massima solidità, be 
terza e durata, 








imessu i cottata, cortile 8 Aculono 

ervatl: — Posizione centrale. 
fndirizzo al capo muntro BOGOIO, 

via Bottero, cazm Cossu, piano 8. 
































RATELLI PANIGHETTI 


Via di Po, N. 10 - Torino - Portici della Fiera, N. 22. 


Infinità di Articoli per Regali 


‘Ghincaglierie di lusso, Novità estere e Nazionali, 
Pelletterie, Cristalleria o Bronzi di fantasia, Spe: 
clalità Inglesi, Pletre imitate di ogni colore, ed 
‘articoli relativi per Teatro, Fabbrica di Bisotte- 
rie in oro ed imitazione. IE 








[-— oloqueg a Nmsesl —| 


pelle 


10 BIGLIETTI VISITA 


ino minuti 
In cartoncino Bristol _L.% 
Madreperla L.8 — da Luito » & 


Contro vaglià pontale sì apadiscono frisnchi a volta di 
corre: Miaitizaro la) commieibi n 


VITA BACHI 


piazza Castello, 25, accanto al Tabaccaio. 


— Il tutto a prezzi mitissimi — 517 


in generi in 








‘Assortimento 



















8965, PEL 


SS.NATALE 


Gran Quantità 


RANETTONI uu MIKANINE 


Esposizione di bomboniere fantasia 
G. Ri. SACCO Doragrossa, 7 


i 

h Nicea 
O I 
o GO o Ga pc 





Uonfetter 
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Vostro ritratto in Photoémall trasparente, 
‘Negativo fotografico del voto ritratio, 
regalo : Una graziosa: Cornice dorata con ; euri) 

La Photo-émail, Iovenslone del signor QLARY è inalterate gin 
chi al Iavora al Tuoto e sî puo fare una belliacima apili-medaglione. 

Col Negativo del suo ritratto, ogni persona può stamparia da sè 
i grand quanti di ritratti com ita Mail o poobiosima spera 

Prezzo fisso per una dozzina di ritratti L. 5. 

La fotografa GLARY situata via Po, a. 4, primo piano, è aperta 
utili giorni anch feltiti, dalle $ antimeridiane ala © pomeridiane, 
Golia ela ammiralile Luce di Magnesium i signor CLARY può 
Tavorane in tempo di pioggia ed anche di notte, Specialità premiata di 
miniatura QLARY: 

Questo Biglietto di favore per i 3 regali desti gratis sim 
Micettaro dale signor GLAIY sino Al giovedì 26 dicembre. — S667 


Banca Popolare-Agricola-Commerciale 


DEL CANAVESE. 


Li azionisti sono convocati In Assemblea Generale alle ore 10 mut- 
tutine del 5 prossimo geunaio nel Palazzo Municipale d'Ivrea; per (li 
seguenti oggetti: 

ì. Per udire la relazione del Comitato Promotore; dietro anche lot-) 
turi dello Statuto aociale e comunicazione dell'elenco, dei soscrittori 
delle azioni e de) cortiicato di deposito del: primo decimo presso la 
Banca di Torino: @ per prendere quelle deliberazioni che si ravvisino 
‘tili ed opportune, 

2, Per Ja elezione degli Ariministratori, ‘mediante la previa conti- 
se n tale oggetto dell'Ufticio di resideoza a scrutinio, 

Ivrea, 15 dicembre 1572. 2908 


« ASTA PUBBLICA 


Giovedì 29 dicembre 1872 e giorat successivi dalle ora 9 al 
quia e dallo © li 9 er là Forino, sia Sua Fieno & 
R°10, piano 2% si esporranno all'asta pubblico vari efeiti mo 
uo di cura che’ verranno deliberati 'al maggior offerte a pronti 
contanti, 


10 regali 
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SCI eeseieae 
Qual è. il migliore dei ferruginosi? 


1 
RI e Re 
Paste 


za di Te polveri, Je pillole ed i. nl 
ioduiro di forro, huneriaceno | denti altsrandona lo imalto ei 









sla di farro ridoito, nin di lattaco di forr 





provocano di sovente la stitichezza. 

soraa, won in aleuio di questi in- 
mile nd ‘acqua minerale, senza 
scola benissimo col vino e com 
to gli elomenti dello. ci 










‘convenienti: etto è Tiquidio 
‘odore si sapore di 

fortizicn gella loro compos 
suo. Dalla sietta del medici del mondo intero 
Adetiato pes la gunigion dei mali di stomaco, colori pali, 
impoverimento di annue, al quali la signoro o (le inacialle dei 


RR i 
sp Lt 3 la boccetta, È 

i 

E 














MEDICINA DEI FANCIULLI 





Da quiodici ana fl sogpo. di sufno dato di Grimm e 


Commitguic, fstmaciti a Parigi è Impiegato sopra una. cala 
gni giorno crescente in lnogo dell'olio di fegato di merlusto;| 
E sopintatto come medicamento del faciu]| che otre del. E 
aultti rimarchovoli: n Parigi sotaznte 

dino n più di 80,008 (eci tanto per là 
quia Goto i pallore, ta violisoe ali Gio 
ella tento 0° dela, Ue mancanza al'eppetia, 











Wenuto, per così dire, Uina necessità domentica, tutte le madri 


provide, ala primivera e mell'autonoo_ i. amen 





loro fnocialli due 0 tre boccette. Etio proviene 


latte, fueilita lo sviluppo ed eccita l'appetito, L. € la boccetta, 


GUARIGIONE DELLE MALATTIE DI PETTO È 


A 
3 
3 
od 
) 
(oi ; 
Li sironpo d'Ipoloatto di calce del sigg. Orimanit e. Gomp; 
farmnciati n Patigi, "ti tn 
orata por eaperieizà è guarita © prevenire 16 Malattie di petto; 





dose Daffeoddora e colori ri Ineoea quella di vecchia data: 
Hiunta Gotlrontare questo prodotto c0g alii simili per preeriio 
‘ed iccordoli limportania ornati riconsciutazio di tutto 
orpi medio Soto Ia sun oMtunzo i gue epazine i suor 
Noiturai Sestino e gli ammalati. ritequistaso rapidiinente a 


anliité ed il buon umore, L. 4 la boccetta. È 


L'ASMA GUARITA! 
1 Cigavetti Guclleni nÌ canape indiano di Grimault e Comp, 
‘a Parigi, acno un’ medicamento il più nuovo ed ii 
DI fchg conio Fi le I Coniigeo, ecuzione deli 
Vacelata he sola. di 
1 nopra citati medicinali {rovansi in 
zia Di MONDO, via dell'Ospodalo, 


MAAAAAAAAAAAAMAAAAAAAAR 
Grandioso Locale its cio 00 meri 


quadrati, da affittare nl presento. 


Dirige li sigg: Emanuele Fubini e! C., banchieri, ria 
Qarlo Alberto, Ne Bi "ce Ò È fo'otr. 





fnemaci 
























Lezioni 21 Matematica Elementare e Contabilità, uso 
del REGOLO CALCOLATORE. — Pressa il profes. 
4, FERRUA, via Monte di Piet, N. 18, p. 1° ia fondo alla corto. 











CARLO GERBOLA 


Ottico Oculista 


olfra ni chi uma di conserrarsi la vinta lavo! 
fiorì Cannocchiali da Teatro di imorissimi 
‘ostruzione di Lenti col. it. ralmti 

È ul gli è l'unico ritentore) 

eiarezza, non stancano mescmamento la vistà, 

[fio ua lunelico sollisvo. — la ‘TORINO, Portici della 

ROMA, via del Corso, N. 420. 














Berlonda Giovanni Francesco 
[9004 It, Uguidatcre © perito giurato. 











Torino: Tip, 0, Favale e 0. 





